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t o r t a s i * disposta adaccettare Tar-
mìstìzio >di sei a otto fiettrmane^^E 
probAbilisisimo raggiornamento degli 
avvenimenti bellicosi. Igi<jrnan ban-

Ora ai dice che IgnatìtiT abbia pro
posto urt'-altva -volta rartìiistìzio' di 
sei tìettimné, con |(àttó, di Hnno-
vario, q.ualora dopo , ijuel tei-raj.̂ .̂ ; 
non Si fosso ottenuta una ^oluziope 
delle difficoltà-, e' si spora che la 
jportanon sia fontana (lall'accèttaflo. 

ÌQttéàlà' fldnc!k "^ cosdìvisa dagli 

gressisti ài candidati^ Intanto';l3f^H*?nÀfe.;*'"l'^^ Pietro (?o?-, 
horevoIeCri^l^ihafconvocato 1!;,%:, sa, J!aatore ..̂ alĵ î  ^-^es5aì»Ma O.dfllt 

:S-. uuhj;;.. '; 

lio dft'iBelgi'àdo che ì l ministrò della uomini d'affari, e ne hanno,ri^eotìto/ 
gneì^^ii''*' dimissionario ili «̂egâ ^̂ ^̂  •{{ Venefico ìnflusao anche le Borse, 

.Nerone. 
',' jloftuovi seggi'dei ConaigliBrìisono 
sifUsdidi, nàa ' tin ' pò''incoijbodi pel 
pubblico' cTió̂  ;Vtìor v e d ^ ^ / i r V i f c j ! 
SUOI rappresentant!. 
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diverbi con Ri^tìc circa ^,questione^ 
delÌB^ .̂gace,., S'igpoya.se Se .dimissioni 
siano etate accattate./ / / ? / > : ' ; 1 

:ZAEA\ £8, WK l: Mòiitonegrinì lî ^ 
bararono i prigionieri ttìrcbì. Si ere-' 
dft oli« le truppe irregolari di Nìk-
sich saraan'o rinviate mancando i 
viveri, ; 

ATENE, 28. -^ Il igoverno pre-
sefl|if^^)la Cameta il progetto dimo^ 
bili?^fi?itx(ie ohe.autoriaza il governo 
a raddoppiarti Teaercito attivo, e a 
reclutare 200 mila uomini in caso 
di guerra. . ^. 

qÒS^^NTINOPpLI, 2 7 ; - -
aiglio fltraordinario dei ministri t̂ejT 
nutovì^ri discusse rarmistizip,,.Oggi. 
ebbe: kiogo una riunì(]>nQ degli anaba-
aciatori- tedesco, italiano, russo ed 
auatriaiÈo. 
y ^^iifmW}^'^ armat^..,dai nìedicì, 
stranieri dichiara pbe JWuxjjd «Ofl, 
potrà Tìóupfìrare le facoltà ibentali.^ 

XONERA. 28, — IXmUy lèìegràph 
dice rM'lVambaaciatofe di l(3éi*tóa-
Dia è Rodato in missione a Livadia;, 
per esprimere allo Ozar IVardepte^ 
desi^epjp. deli' imperatore Guglielmo 
di maatenere; la pace: iLà'Germania 
cousentiri che T Austria è la RfisiJ 
aia obcupiììo lo provincie turcjhe â  
condiziÒDe che vi sia un,accordo fra. 

i. 

lei quali.:;gegnavhbo ieri , aera una 
à^oysk iteodenzaial rialzo-

iLa chiusura di Parigi- è giunta 
'boin movimento di favore tanto nella 
rendita" francese che lieU'italiana/ 
Désidoriamo che quel movimento 
ccfntiijWK,,.. ,, / -.. , 

jQuautó allei operazioni militari 
siamo sempre alle solite noti;;io con-
tràdditorie. L^Turchì vantano trionfi, 
«d hanno festeggiato T occupazione 
jdi; Bjunis; e \ succeasi degli uUiiiiV 
giorni; da Belgrado si telegrafa]!,ì,^-.. 
vece che quali'occ:upa;iione non .èr 
•vera. ' '" .̂, , .:.: /.,. .̂ ,, 
'^'' iNel dubbio da qual parte si trqyi 
la: sincorità, sarebbe ozioso il fare 

I r 

induzioni suirandàmeìito fùttìro dellil" 
guerra, lo cui ^otti dipendono d'àl 
trphde, non già daUfi î pi&,tGnza.d?]|* ĵ 
Sfi'tia; irba dall'intervcnt0i.pì?5( o. 

^mteno probabile dell'esercito ru83o. 
':' fDa Madrid, giungono partifeGlari 
•̂fiUlla. scopertî '̂ d̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
zione: si crede che ì repubbhca[ii^ 
avessero intelligenze conj.!.uini Cripi: 
càrlisti, 0, che GieÌ; piano stàl*^"ito .vi 
fo^se 
zarsi 

mitato e gli ha fatto pr^enderla dei 
liberazione, dì ..proclamar candidato 
progressista l'o». GUya; Per cui â  
Civitavecchia Vi saranno due candi
dati progressisti, uno con patent;e^. »««. .-^i-.».>.«..v....^.. ,„;,., 
Nicoteriana, l'altro con dipìoma,(]pÌM|rJLj?.,;iu9ya.,,gÌa^^^^ rjo^ potèf^elfig;, 
sp,Éaup>„ ^ ,sfi gli elettori fra .lapfeì gW^percVè') presenti erano solo 40 
iiribaiazzo di 8celta,aTrafariO;ilbuori7 ^àj8Ì,;iyone;/uaara''un •riguardo figlf-
aenso di nominare ìU» bravo nìode- arsenti rimandando la tìómiaa^dGllp.^ 
rato daranno uftk proVit' H' ihtèlìi-' Bìu^ta àd'u^a'Vedutàl/dopo le "ele
ganza e di l À d f p ^ t e ! ' ^ ! / ; : ; / ..,.>ioni poìitiche. 
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.SHiir} lui -H. 'U 

.Inutile dir,vi ohe,queste. jlfl̂ Ĵ  ^ri 
testine non. gip.vaja9 iiè al^MinisterpI 
né al. partito progressiala-kki deve; 
^^pnhare che il partilo hóstroaappia 
:pi|oflttai^rie-

jCome vi fiéWsaj lerr^^ 'al tro ieri, 
i tQmmeiiti s^lia gita .ftejTorÌnQld«l̂  
ptesidente del Consiglio sono^moHi' 
é le ipotesi assai strane, 

jSi persiste però ad affermare che 
il j div-sidic ,̂!?^ 4ij!ĵ e r|^4or. I^icrìtera 

,3ia stato, se non la causa principale 
certo uno dei motivi che hanno reso 
hectissaVlo questo Viqggib. L^ònor-:" 

'NjcOtera pero non si preoccupa pulito.. 
• àell^ i reaiatflRza ohe in seguito potrJ'̂  
•opporgli rouoXi^Depretisi'giaoOhè ^I ) 
confida Chfi' le nuòve elezioni' '^lì 
pdrtlHtì'̂ uil iibntiiigoiiteiiumeroso-di 

co5r!^ttero'4|j,i[i[ìinÌ8t0ro.* tini ti.'alla 
(df'stra-irOveaoiariò, se lÀat'ddifèàs^s* 

{lejpì Bara, in Piazza Colonna yi fjiî  
.^i) jpD* dì sî qsiirteo,; .peTQfeè ai,,iVoleva 
cùe la..banda auonasse ft'mon.'tì°aiio 
accorsi che pochi muaicànti. ̂  "* 

'̂  ! Vi ^furono gridale minacele è quai^ 
che arresto venne fatto tra quegli, 
.eqce^ l̂vi* dilattanti,;dijmu8i0(i. ,ummH 
,r jli,(ii?prdintì:dur.6.pochissimo tem
po e non ebbe importanza alcuna. 

!o|;(gettO;'''tl6U' aspettazione gene^ 
U'̂ iifì nella c i t tà nostra iì discordo 
chtì l 'onorevole Piccoli dovea, 
proiìuuziyre alla sera dinanzi a,-; 
gli- eiettori del»!'? poìlogio nella 
sàlaft^itìlKt'Assòmzione ' Costitii-J' 

Molti ,;4f^^èì:;^^vaDo-;^ppuntaT 
merito^ .éc(;jaip?ci ed avyej'sari.tì^ 
rano ansiosi di sentire/l*aùto^'ei-i 
, yple pKrubi deirogregio uomo sul 
la 'cVisilpOlitiOa 'òhe l'IlEilia' In 
qUeàib moìffiitq attiayersa, e eli 
sàp8re.;poii quali intendimenti e*» 
gii" fitomerebbe alla Camera ,• 
qualora 'gii elettori lo! rìeonfer--
nifis'sero' néF mandato di rappre-
.sentarli. , ^^,,^^ ,̂ ,̂ .̂^ , , , ^ . , , . 

'' • Queir aspettazione fu larga- ' 
hiente superata dal suooesso. Il 
cómAi. f Piècoli" si l'ivélò' anohé 

•ì^^. 
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avvenire, per 'volontà dell 'oaor. iDei''' 
pretis una monincazione che osclu-

LETTBKA DELEi'ONi^ANZA 

eì'^affrèttiEiratf à^puBblièar'e la S6> 
guente lettera ìndirizzataisi^àll'òni)'-^ 

.f^voleXà^n^^^^ón aPpòt^^ 
che r ooor. Lanza sarebbe aempre 
,s^ato pronto a dare agli elettori tutte 
Itì spiegazioni che: essi ppte^s(3r0.de» 
aidemó sulla èiià'icortdoltà |ar]à ' 
mentare, nonché a manifestare le 
propria opinioni sulle presenti c^n-
dizioni politiche delVpaese. E cosi 
,pure noijL dubUiamo che gli elettori 
del secondò'còllegb'(^i.Torino», gai-
d^ti'dtìi loro fcuòn'senso, conferme?' 

^fiintìd il niìiridato alVonor. Lanza è 

^\^^ ± 1 

tiitte le potenze garanti. ^ . • . ;. 
So|jyv attavi negoziati -fra Berlino 

e Londra per prendere altre raisut^e 
onde" evitare la guerra europea, '̂ ^ 

M^jStitóa ;g7: -̂ = La' coapin[;;ionil 
jiTflajo ^^pp di proclamare ,la..rQ-; 
pubblica in Spagna a in, .^oritogailo 
:Sotto..U,,iHolo di, repubblicji iberica^: 

I-capi prinoipali orano Zoriìla e 
Salmòron, Feriiatidex Lorios ed altri. 
;ZorlllOT^àU eutrato'ìn Spagna. '"' 

I generali • arrestati sóòp ;dlèci e 
tre.,colonuelli. Di perspao jl;<iijg|i0sì 
.ne furono arrestale 'iGO/Si.8saioura 
cha i repuibblicani erano in rapponto 
«on i^duai capi carlisti. .La t ran-
,quilUtà in tutta J a Spagna è'^éom-

Colombo, proveniente dalla Piata, 
•è partito par. Genova. , :..' • 

BI3I4GRADQ. 28. — ^'-Bmentieò'^ 
«he ì turchi Bianai impadrohìti ài 
Diunìs. 

BERLINO, SB/Xu-^RisuÙato delle 
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jnèiraccòg!ièrè tut te I^ dicerie, delle .tlrni dispacci ricevuti dal rioàtM gti^ 
^qiiaU :Spno, cos-ì feconde le monti dei- =?vérho farebbero credere cjh.p unV^I^ 
pqpoli meridionali nella c\r(*6VtanEfai *;ìtìia fepòrenza (ii Vvxiaró, ']k. guerra 
di, convulsioni polìtiche, ' • '̂ ^^ 

> " ' - * . 1 . 1 ^ 1 1 ; ? 
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;-. IL^, elezioni della Camera prussi^., 
jjDa| -isono iterjuiiiatev ma da quanto 
.aerabrail loro risultato; don avrà éf ^ 
Colto dì modificare così prbfondameiite! 
come Bi credeva la rispettiva situ£\7., 
zipne dei partiti. È curioso però il fva-
.^ipnamento nominativo, in;cui si di*' 
^tinguonoi e c h e - a . prima giunta' 
pqtretibo far presagirò coalizioni' pe.-" 
ricolòse alia saldezza del gabinetto. 

jMa.si. S£i (ihê , ln;i;P;^assìa,p',à BKJ 
amark, e che quell'uomo, di cui BQÌH' 

brano tanto* incantati d liberali dfcU'̂  
l'universo e di'altrii^fliti, è aóUtó'¥' 
Ia8oitì.r0 che 1' partiti ciancino;Vò^" 
fiaerVa di mandarli a casa sediven-
^a|iQi goleati, Q.d'-^'*ro, ciò che più! 
^ l i p iace . , ;.. ''Vii-.-N •;-i.i.iÌ> '•.frA-ibv-.y. ' 

' M ì i f i ! ; . ; . .•'••: '•: 0 < - • • - ' " • •'•'•' ' 

ima spor 
rtqn,, sia.;perduta, ^NelÌ6;:regioni gò-' 
iifetraative e finanziarie però ' la •'sfi'̂  
ducia,è massima; e,' in geDp'rale; glî  

pmim politici; compròaÌ'''4"(lipIó-'' apmt 

eleaioni; 187 nazionali liberali, 8G 
del centro, GQ progressisti, 30 qqn-., 
aerv 

polap6fti.,44 .accorti, 5,p,aj:,tÌcpj^?isti., 
• "VIENNA,, ^28.-,'-n.ilComiiatj),;deUa. 
Canigr?! dei .deputati dÌBcusso Ja'rrii 
iorma,, della imposte presentata dal' 
governo;:;tJn deputato- 'propóse^' ohe! 
si sospenda ogni jdtììiberazìone'fiìiohè' 
il diWtto delift Camera/ posto in' 
quefltione,dì esércitàro'ìnfluènza suire 
jspeae.ai^cornprotamehtéricoiiósciutò^ 

Tató ^ropoàtif- i/[eiil*'^^;i;'i'^tf 
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3nipreaì"i'djplo-" 
ni(it1crG3ten bui resideoti, ncn nar, 
acpnqpno le loro preocupazioni e.db. 
•mtiatranO|eyid§ntferbeiitQ di. temere lo: 
scoppio prossimo d'^na gratt'guéì^^ai^ 

;Ju una lettera cbo il cor\te t)'Ar'^ 
•^nìpt a q^uanto ieri mi assicurava ^ij 
'u^m'ó ,pò3itim» ,̂ ha. indirizzata ad un 
(liploniatipP.e^liMrp: qiji reaidente/isi 

:.svoIgono delle considerazioni per di^' 
mostrare che la guerra è inévita-

^bìle.e 'che^ nulla può ormai iinpe-
j • . [ , ^ - j . • ' , • • , . * - ; Ì ' • ^- • • • • ^^ • 

,̂  p ^ m visita, al Papa ote Timpàra^ 
,fnce Eugenia^^e i l principe impòristle 
Napoleone farobberoj n discorre sóiU' 

•ipne, ma niuna definitiva decisione 
venne presa. 

•- ^ 
• • ^ t ' --^ 
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Boma 27 ottobrè^^^ 

il Hî  
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Le notizia;idelìt» trattative diplo
matiche sono tanto confusa che sa
rebbe un vej'o a-rA&vXo ÌI; fare un' 

vièsima tra u Comitato contrale prOM 
gressista od il ministro doli' interno 
pe|* la pubblìcasionà dfigli elenchi 

reyole Criapi ntìP'colloquio'kvùto/ 
l'altro ieri col presidente del Con-
SÌL'IÌÒ, si è vivamente lumontato pyr-,, 
che il ministro dell' interno voglia 
ad- ogt)ii)^pÌ9to Ja .riuscita râ ^̂ CivitaA 
vepohia,'del icomm.'^antdrl, ìsindàpo' 
di •lloraa,''ViÌ"cò-hfruntd''di^'àn| Y'MJI;(Q • 

''uomo politico della fliiùstrà, 'chè'coni- ' 
battè seinpro pei priiicipii di questo 

>a|-tito. 1* on. OiTvaJ Ipl'oLa'oiìifiente 
Vop. pepi-etis gli avrà risposto, phe 

prooosticb iill Ipró riaulÈatM.vricJ ASèih, U o toglio ja pattiuLtì di^Jro 

. 1 ) • ' . • • - • 

.;. i r.\ .'̂ {Torino, 24 ottóbre 1876;':' 
'^V • :̂Caro-Dina,•̂ •̂ •̂'••"^ '""'' ••':' 
'': ' L M i ' # tìfeMólfttó Jiòrpftie.in^ 
a(^tÌ^d:^#èì. ^^ha li t'à'rcorriapon-. 
dqnte di Tonno nll muove, cti^^^^r-j, 
tefei parole, rimprovero di non aver, 

Jfln qui dato ségno dì j .v iU^i m 
dottori, '\ih'pe)\èaio ancora ^Ua j^^., 
néviiahilé 'ìorMalità dei hanfìhfsùol 
, .RiGonoscQ.che questo benevolo flPh 

M^%M q;i%K::fonP^raento, Ma, 
a m^ giustificazione debbo,p.§̂ ei\Y*i*̂ e.f 

-J^l\ tuo' corriflpondé^t^Vc^esiqgpìsCPsa 
^dove essere fiitta quando se ne, ma*;| 
nifesta i t desideno e .ròppòHuhiià;! 
&è tutto (iìpènde dàl'camlidato. L'ìuv 
tromotternU'à|J^ 
m^i stato di mio gugto. D altronde 
'jei m'fè\ |̂ipiilìonlt3Òfitibho ?òqo conp-
a^cìufd'e^U idW che 

esposi'ai; miei 
elettori nel 1874 non sono puntò'mu^ 
.'t'aitaii-I*fiuièi eiettori- hoii ignoranq 
tutto oiò; quindi es8i poaS'ònS-̂ e'ppr̂ ré'̂  

'ÌÌ;l6ro tòtofcotì'piena cogtìizi'oAe di 
•iiausa. .^'-'- 'i'' •-• ••^•- ''••'"''' •'f'''-''' ^̂  
., |Io'atten<jo con animo sQrenp,,JJ 
ìortf-̂ i&di'Kio''fe( èùl Contegno tenuto 

ieri- sera pei'''qUeUb' che.' é'V è 
' tempre,.dimostrato. .., . 

16^11^, meOit^, .riccf .̂ di, pratiche 
Ignizioni, -.di'-̂  ̂ carattbre apertOy 

alièno da flaccliò"'tranpazi()ni'," 
éònib da precorìcétte ostrif '̂̂ à, pa^-. 
làti^re-fa.ciie,!clii^4'p, pitì allac- ' 
cato,,^Ua;5QèÌ9n2ft delle .idee, che 
SQllacitc* degli ar t i f i /d 'oratori >-
tootìò'sui vaVi punti déll^ passata' 
amministrazione e sugli intondi-

" n:^entf, dell' ammìnisti'a?aone '^t-' 
tdalftiopa •.^ranae.aggitistFttGzzai-
perspicacia' ©competenza di-giu- • 
dizio: avól- 'a iiululgentè, k;^^©!^' 
i^Gvéii-''dJs<^riipro1mparziàìe,, spesso'' 
piccante, diohiaro apertamente 
^à'i- Jipn^,^vpn ifldnoia nell'attualo, 
'gaitiinata,'disposto p^ró a votare' 
tutte lo-leggi ohe giud^ctisse Ur ^ 

'mi^'nfl'nmmìnìstraziunè'é'f-'ill'av-', 

léri1Vé^'^el'nae3^i;;,":,\"' \ --" :[ 
i;i t H^discpr^o dtìU'orj. Piccpli,,co-i 
'fnjióojatoalle ore otto circa, durf) 
un' oiN*̂ ' e riiezzaj^eifti^'moltìssiirte' 
i volte 'interrotto 'tìà'Vìvc àpprò-
•valloni, e 'da. battimani.,,,. „,; ,.., 

j ^ jDissgì.ifra: lev altre,: ohe ;non 
.poterebbe'alcuna spesaV;6e non 
Ifossé preceduta da iifiódifldazioni 
sdlìaiUEissa di" riechezj;a' nubile,, 
sopratutto per ciò.cfee/riguarda 
ilj'^l«??jji()n,j,n:)ppn,ìbiÌo,: M - ^ 

' L'oratore disse: 
L'titaòrevolissiioO'' n'óstrp Presi

dente fu inverov coiifie egli suolcv^ ' 
moUt) gentile : versò" di me, ringra-i.'i 
ziandoitìii' a noma anche-di qtiesta/̂ ,0 
'Associazione, : oheJH iftii fece l-.onordjb 
Mi invitarmi! a ipariìire nel suo sfir̂ fv,,;,.; 
SonoHoi cliei^oti'troVo parole saffi-;•• 
bieuti-iper esprimere, la rnia gr.ati-* 
-,indine',tantO:!^qupsta, Associazlorìp ,{. 
iCostituzionalei qu^into: all' onorevole: ^ 
Società deliCaBin4 :4ei Negozlant^iii , 
-filie.i vollero .farmi. imi)slgne.jQ.q3r;tì./) 
di propqrmt.ìtpeii, 1%'quinta volta, a , 
rnppresoi.Uante, aeil^;,§(t.tèi4i P#.t̂ ov ,̂;n 

1̂ 1 Parlamento.Nazionale. .,,- r-,.--. 

.-; ; ;,:,anijoo mio è^^yergro^iilp •cpra^"' 
^ ^ m « . l a fiduc.^,.9^0 «^y^Éix^ ,̂  
•dimostrata,^e^ji.v'i'i, accoglienza ,c,uéi.\, 
in questo , mòmWoj mi fate, Can tp , ,̂  

iSuperiore ai miei|mpriti. Essa .('e-'' 
notivi'affettfi che mi porK-itereciie,,!; 
,jÓ ricambi0,di,vero-cuore, .e.serber!à?,' 
sempre verso di yoi. ,, i , ,,,̂  _, 

.Altre volte voi mi aveùiocorag-, ' 
gito colla -vostra benevolen^la, quando 

••^ebbì-^ad'-^gpbrré'M^cméri,; 'dòIla •.mia 
"bondotta- p'olitiéii '*àiéM"^-ad 'Adu'^:' 
nanze elettorali.' Se nel 1874 iq:cre''i'''^ 
detti di; serbare Ìl '.iileii'zlo. fu'p'é^-^-'^ 
che mi sono trovato iii una pbsl- ri 
'iionedoUcata, e che amo.-cbia^^ìre '' 
"orn francamente con voi. •' • 
J ;Tutt^ fanno, che ne! 1871. noi( 
trovandosi chi volesse EissùmeH r'ufJ 

..flcib"dì;-Wggèrè''""q«Gs'to Comune;,it^W 
,.An,„,iaie .Co;i3Ìglio mi'iidtóiìnàVa'aa.' ^ 

ì̂ é"arfì-f Hiìó? A c c e t e ' - m i 0 ̂ itì ai: •̂>-
co ni un 

'8HS3ÓÌ'é 
jrado*. quésta Ba,l̂ ica, e soìo 1)61'''-^^-''̂  
vi?re che crod&'móó'iB'bà'ad ogni b'̂ în ^ 
cittadino>di evitjire, crisi Sempre' ft-
neste 'alle* aniniinist'ra?;ioni locali, >c>i 
^^lla aparan^a che qualche altro-a-•^•' 

. yvebbe •• ijî  brfiVe accettata la 'c&rippirH 
,cii| Sindaco. Él -notò che qUestd'iMiibVî  
r^p*era'nKa''hon''Si è VeV'ficataj è'̂ tdiu^-! 
nel 1872 io, dopo nuove- dì-flitìstM '̂̂ '̂ 

,zipài dtifldudiàida parto delToWsi- "'• 
cl^o, fui nomiftato Sindaco. ' 5- ^ •,,-••' 

'^. lÈ'̂ ùeató^^lìB^cio iricómpatibila'Bìtì'^'^ 
làuellb'-'ai^-tieputàior'Ec'a) vl-'^quealt^ ^ 
xhe "Volli lasciare insoluto agì; •̂ lét-" "'• 
'tori; 'ecco la \rìi^onè''pc-r laquala'^''.^' 
non mi sono preseatatò nel 1874?'"^ 

,Voi-avete spioltoi^ìl qii'ésitb, rispoh-^ 
dando ntìgativamenteiO^smi manda-^-; 
•stp-dionuovo-^aira'GHfflera.-' •• --^^v-^--
"2 lÈhnSam^^ìÀim là.cHnca dii ^ îrî  ' ' 
::a4c6 'C'óVi" qù-.lla ai"BepuUto7 ..Per ••• 
: piìrte;tóm,desidéror6ràver»'à^uHk',6^^ 
'mir déTÒ'dii'fl cKe ver •"duanto fati-'"'̂ '̂  
cose mi sjeno queste dild;raptìresen 

^•^ai-se il,Papa aceonsente chr^lMy^;^^ tóe èpiflgazipnì b: apprezjtameutl :tiratara^dl.<ìQpie, da distribuirsi! 
bi(i%6Ko;si''faces.a''prima che iV lidW^^AÌfeV^^ ' 

'.'. ^Ma non antieipiamò sui •par
ticolari ;dto^=disc^orso, d<3l^'(pg: 
riproduciamo mtantp .upa primìj, 
parte dal tèsto stenografico,.ri•<: 
'sepyangqoi di.id,ara>u rimanente 
,nel- prosai,mtì inuìnepo. Sappiamo 
jjppltre ohe la spettabile, Hresi^'' 
dem;a rlell' A sspciazicinq Costitii-!. 

•?,iònalQ farà stampare il discorso 

scusaioni più importanti. Noti; hp'po;,*'-
'tuto mai risolvermi ad'ibbàhdòflar'e '' 

.cMcaìi.vorrebbero che la^vk* pf f."iJ°^'^ C l l 3 H ' P % ^̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^ onnVrnlo a nartfi POH P.f.^^n 
.Jegialiitura. Sj! poi si desiderassero •.."^- tipnscQiQ igt,:,paue, con estesa 

ftulltt'^AìfoVa situazione polltiCMĵ ae 
Kò eat"-principi roàli giungano a ,8i;vòladsò meglio conoacere l̂ |i/jjpqsf|-
^RémàfaMne;'di'';evilare lo scaM(/a;o ^'^"« '^^^ ^° prenderei nelÌa-''nuova 

r.i r V -^-'iy-^ 

'%x v^dp,ìa:v«dpx^,d^r^apo]eoneam S ^ J ^ C t ì ^ ^ ^ f ^^^.^^^^^""'^ > -1 fi T 1' 1 1 1 1 n •', la prima occasiona 'che mi venisse ed il figlio saUpr-'Ift'acfdaidQl.iQuirì- " ^ 
h^a per far visita a 
diiRòlna/'-- •"•i-"' 

osi (NÒTI s8';'pè>ò'''8e"' 
4p^cialmien'a ij. prir]̂ oipe , ìinj)|9riajlp 
• yo'gUoijp accettare queatft oondizioneui ^ft^™ '̂ 

qUìihdo 
sua attività^^'d^Uttò dl 'àtib fétó̂ pô  a'f' 
•servire là^'!cfttà"di Padova "sia n e l ' 
Palazzo M^ eomtiriè, sia rielipàrià-'••; 
'niento, tigli' s'appassiona'Eiffatta-'*'•' 
amante pél pubblico ipter^éàe che ìibn;'*f'' 
piiópiii Tare ciò ché'meglib deside- " ' 
•terehhe.-.. CÀpplmt^iy^' '' --^ '• '^^ ;•'" 

•nicorótìàtibdita fu sostenuta dai.npir*,. 

R^ma durante il soggiorno 'qui dtd* 
,Bq è-dèi 'Principi'•'ybmbbBfe'^%.' 

.oiìft.̂ i qggtjttu,. dì trattativeM-^i?!*!» j ^aiq *:-- < 
oha nSfsì'o urdsso del^Vatìcan'o e^-U^ii^^^A^TrtiS 

'.'> 't^ 

in oTKr.' 

ideile maggiori città del •Uegho"Wde'/• 
^p'g^egi'Mepiità'ti]stfbr'ktòi'ci màym]f'-' 

pi pretende, q signori; che il Sin-, 
•daon ^'perchè UlTiciale cfel Governo^' 

V'«^tuuun. ^^^j,^^ appartener .a} partito pò1i'tic'6̂ * 7 
parecchio :hunao! dOvutO' n tor^- 'che è' al potere.='Aquesta"dbbi..zÌQtf8'"'^^ 

E:poi evidejUe che ee.veaìsserb^^.^f; [ o p M n . ) - ' ' - v ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ rrtbpròstìn'{q,ta,''i('si 'nBtÀVurió ah-
ì r * ^ r t i : i'A' I T ' . ; ; , , . ^ •. • • J: -- \ " 

•:DJpi-etia"'pi:oferivà''nei: 18 h ihr 'zo ' '# ' ' ^ 

•LH-i\, 

Sii* I 

qidailtìJia péfi^o'gfn«so aei vtiticanu B'P ;jj-i-i*if,Ài-)rtci/i 
gir ofipiti impertaU-di-Firenze-t^s*»" i i^ |»V"*'^ .^^ <lfìM.PM* 

iftr|i^8(^,Mdtìl^Clo,nsiglÌQ;.GóiBÙnaloM -̂  |Srdnv:eredìamo di 'atiflà 'r ' t ì l trd^ 
.oonsigliari eletti ìaItìgUb'intér- ^aUvero affettoando -che ieri'fti ' ' 

i f l ' . . 'n | / p j a n n V f l ^ ' n lU-amil;DJ?e sSl suo.^ presentJimf-

i J j l j i i J - . 

la^^iiìva pi*i51uH 
'iratissima dappUiuai. 

,'v.j )lfoPJ'o£i.î '̂ m!«*V-qiift'f̂  prssideiitff 
•lilefla.AssopiazJoiiv, ^>B:t!>'iî ìfltìalp.rin-'. 
gràJi\i\î i|!̂ ì,̂ )i,î ^P tA*i(ìMr&;vple' Pìccoì i P 
quindi dichiara aperta la seduta. 

ti 

qu.est'aniiO': ••A «ìo1'd^0',"f-ijuaU'LÙa' ';' 
; !if àr>no pochi (iìie debbono aiùturVì' n^là' • " ' 
'«U[mtìtttitiisti:^ftzióitBdéllo''-SmT i-ui '' 

•VM isposti^sd'^aéc^tm'irbd^^br^o di'^^''' 
wi'Mt^tÈtt 4iomini'>fìe3ti,rènìi'-W/^^^ '"̂  
•.'jiac: cho>àdè'm>Wìò^'S1fli' mbi ip ' | / '^ '^ 
•'•«daldocaiimffloìo^ obb(idiyeà-tiò '•MW 

« ibgg id itìl facciano'"'^fe'jé'gif!(*è''^tia • ••'•' 
.ijidkinqito sìft la parto pulitii'À'CÙ^-àd-''"^' 

lartengono. » 

http://3r0.de�
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Queste parole deU'onor. Bepreiis, 
che io trovo giusto, e cho si appli
cano, o almeno si dfvrtìbbQr&^ppJi-. 
care, tanto agli impiegati quanto ai 1 
Sindaci, mi dispensano ^a maggiori^ 
dimosti'azionì. È del resto! o Signori,^ 
un Ministero di da^É ^ t f m d : forse 
Sindaco della capiplè mi Raffio il 
conte Pianciani, ^no dèi ,campioni 
delia sinistra, senza che nesautìo si, 
scandalezzasae di^:,guest%i. ponj|na ? 
{Segni di approbìiiione)W^- ^--^^^ 

Infine, o Signori, io posso dìchia 
i-are solennemente, che non ho mai 
introdotto la politica negli affari co
munali , e gli uomini egregi, che sie
dono con mo jie]laTxiujlta.,dì questo 
Municipio, possono attestare che mai 
•vi furono deliberazioni prese sotto 
V influenza di considerazioni politi . 
che. .E sfido i miei avversari a^cì* 
tarmi un solo fatto (vuci «i?, no) dal 
quale ai possa (dedurrò che neU'an?-, 
ministrare il comune ìo abbia fatto 
della politica. •..;'> v, , 

Voi troverete forse questo mio di-
BccrflO un pochino fuori di ]uogo,,.e 
certamente retrospett.v.O,-' perché ^lO 
non Boiìo piÌi,,U;SindacQÌe/mi>,trov.o 
ora a c a p Q .del Gomuno come èem 
plice Apsess'ore anziano pel.'jvoto del 
Consiglio Comunale, non per volontà; 
del Govétno, il quaìe.flon, so .se .co
glia, ma certo non ha nessuna frétta 
di nominarmi. [Ilarità'prolungata.) i 

MaV̂  ho discorso troppo di me e 
della mia posizione personale, /e Voi 
siete qui convenuti per udire la mia 

orientarci' e tediamo quali 
ramante'-i propositi delpartitd a noi 
opposto. -"*'̂ ''" ""-^- ' ' " ;'"':V''i 

Se noi'csamiiiiàmo' i discofsi dei 
capi di questo partito, troviamo che 
essi ci.accusavano di avere ^gover-

, nato il pàptìe e di riraanerceiie im
mobili. L'onorevole-Deptetla 9;Ti)no: 
reyole Correnti, eh'è lo stesso {ila
rità), dicevano ' che bisognava far 
cessare il malcontento del, paese ed 
accrescerne 'le' ^^ubWliè̂ è libertà. ' ' 

L'onorevole Sella, con poch? 'pa,̂  
role, lia già fatto le dovute spiega-
zio'rii per qtianto'riguarda, lo; sgo^ 
vern9.Io;mi.'permetterò, d̂i .̂ Oggiun-, 
;ere cbe a parer mip.̂ f̂i qu?sti„?er, 
liGi ;anni'.si'„$:agitq piuttc^to troppo 

in fretta e in .fur^ . ,,'anzich^ cpU, 
soverchio amore di stabilità. ., 

Ì)raette,,,§t%ti ne laìjbiamo' latto 
uno Spione non è a,fparayigl.iarsi.s^, 
l'ordinamento riuscì,difettosov,^, in,:,. 
Teèe''da'sqrprepdersi i(ìh;̂ ,̂ ìas îP0!̂ 4 
ottenere abbastanza,presto una orr. 
ganizzazipne che,funziona},.,., , j 

Mfc è avvenuto speeytì'di i strovare 
leggi molto imperfette ed ogni volta 
che,.ne:;Jenni,p.a]nolal cogli .egregi 
uomini d is ta to che lo avevano-cin^ 
troiloWe.i li r*.voyai. d'accori? ti^coa. me 
BU" molti difetti della nostra lugislat^:' 
zioner raa:adducevaao.a,K'Usa lané-i 
cessìtà di unificare rapidamente. Uk% 
Regno in mfiS!Ra,*#dtra.g.u,̂ Kr-e,: alla. 
lotta del brigantaggio, quando aRcma 
st^'ya ancoija Fra 

qu9.driìate^ò..- Aìloî a 
tico^.ejra d;o,raina,ntè.., :;..,-., ,-i,|.̂  

Fu dopo il 1.866 ohe tkii potè com-i* 
piere, con. maggioru.studio/Qt,Qpn più 
calma il lavoro leglnlativo. L'onore
vole, Depretis che }o cqnobbìp.er, laj 
prima volta miiìistro deilo^ finanze 
nei; gabinetto R.icasoH £9,;; il. primo a 
spaventarmi appena entrai, alla.Ca
mera, sul)to,,^tatO;dellft,iiostre finanze 
annuriciaiidbci un deficit di 5Q0 mj-

, lio»Ì. prà qu^^sto defl,cit è,p.c;prnparao.,.. 
ed è veramente ingiusto, il non ri' 

deret«4l tempo in.; csii, per gli affari 
del demanio si doveva andare fino 
ff> Vajnezia, per ìe gshaìh^a Travisò 
tìcc.ècc e;-|ìrar9.m''?:z^àJle provihbió 
ventìt^per'frovàifyr Aip r i t à IjJ^Ì-
nanza ? II de9id :̂̂ ìo di a ^ r o ccn^n-
trato in ogni pi'Q.3|ìnóÌatóQtti ;1 ser^-
vizì'di Finanza fii soddpfàtto>^' f 

È merito d^ l̂la deatra an^v-lìt^: 
legge di Contabintà la Igùali^diede; 
ottimi risaltati 6'^ogntpfr4i V0,i avrà 
osservato con qual^^tclsione il mi
niatro nel mese di marno presenti 
ora il conto dell'esercizio precedente, 
e preveda con meravigliosa esattezza 
quanto riscuoterà e spenderà, nei 
novi mesi dell'anno che rnstanòi*»^ 

1 N Nel .1867 si aveaiio 200 milioni 
di arretrati, nelle imposte diretto. 
Si voleva una legffe àftUa' esazione 
delle imposte, L*opp(jSÌJi|on3 di venne 
prbiprlamentfl''fìa,q9ftlii^3ini8tra, che 
oggi è.al,potere, e fu in quella oc-
castone che noi lombardi^ 0- veneti 
abbiamo ricevuto solunhi lezioni dt 
liberalismo da quei rappresentanti 
dèlie provincitì Meridionali, a cui al
ludeva poco i,fà,:un:mini8l.roiiSit disse' 

fLpmoarde, essendo stati lungamente 
sotto il giogo della dominazione au^ 
;SÉrtacHi-"à t̂ì-(̂ aitìó 'pafduiò\Hl svìnso' 
\Vpro titilla libertà, ei che ci rimane
vano nel Sangue abitudini diàpotiche. 

.:_diti. minoEiìiBil-.sarebbe ^ìam 
il Ministro dallo Finanze ci dichia 
vafis»^}m':dOpo rargnoràlì"%lt 
de^ t t ip tofe t i egli rivoìtóro 
r i ^ v a de^ilancio a s|Blv^r«l 
col.';pontrK^pnti della làSsa 

, chtì^za;.ij | |^ 
l AiTarmo^ir parte Mk cS^'dopol 
•^migliorati i H l stipendi !i,tìkli:ìmpio-t 
yĵ atr, io niffivoterò pi^^ffio^p spgî aĵ  
•>e prima gPn si pensef^a rehd.i 
più sopportàbile questa tassa. 

Si annunciala *o^siohe|ìe|ìa.lej^? 
gè dei redditi dm fabMpati, ed io 
osserverò che varamente l redditi 
furono riveduti presso di noi in un 
tempo non remoto, é che. desidererei 
vivamente che si ri^arraiassero nuo
ve dichiarazioni. ' • '•' •"" "" ' 

Finalmente il Ministero ci pro
porrà la.jp0requazione dell'importa 
fondiariaì e qui para a priu(a giunta 
che vogljìi, fare quanto ^'^desidera ; 
ma meglio esaminando lo" puróledel-

'l'onor, Depretis, pa.re che la ogaa 
npn sia in 'questi termini, perchè 
egli aMimna,,a con8Ìderar.6, Ip spe-
réqiiaEloni esisiGutU nel 'Wèdésìiiiò' 
Cbmune. È' Varo òhe in ftlciifie parii ' 
djltalia l'imposta fondiaria non è 
perequata tìoppure nell'interno 'dell 
^ónì,^np,(,jifl^,„PQÌ^, v # v ^ o phe^.iai 
perequazione fosse'estesa ^ tutto; filf 

-,.jj.;*i,iKPJ'*tì^*:?'j:;*.ftit>.j, -. ^i«i«l^iUTHrj.viS'rj^sk^ii'Jii^ .i-s;_*.rji.:tTBi;r.: •-'' ^\--.--''iiìJ£)^SlÌ^-%/^ÌJij^^^[llWJfÌJii!ÌÌÌ^'--i'^^-ì 
. ^̂ -̂

ano nei sangue a c i w a m i aispoticne. j ^ g ^ ^ ^^^^ 'proponeva l 'onór . ^ ì n 
; L'opposizione della sinistra a quella ghetti . " .•nror<^*«wn^''* 

l 
«one^erUtìtatinbsegret^^ at>tì'î  potuto varcare I confini dai' 

,t * ' ' " « allontanò Mal a sala perchè pomici.-jifirocchè nella nuova 'mag--
"l^assemblea non Vestas-ie in numera. gbraqp.%h',^g^i^^i;stt?,nde, non,,̂ ^^ 

's4rà,pe^,certo up^partlto favorevole 
alla perequazione dell'imposta fon-

e,roi;;ripordo elio,ai è'djovuto andare^ 

a, letto ammalato per avere il au , 
-njel̂ o leg^le::;Cltó''^^qtó3a-%'gge''p6r-
ni.ostvarò cori'tìri^éaempìo che abbiaci 

nio. faitomigìioFamentl ^sostanziali e' 
che_,le, difficoltà ^I, bone npn sono, 
^^"Atp-^fiPa^tfe.^n(ìsfr^^ mfl^da partS; 
'dèi noytn avversari» \ quali adope-, 
ràno contro dì noi mezzi che noi' 

• nbii.'UStìvemo contro di loro, li M̂C,} 
I Contemporaneamente alte .finanza 

\B^4Ì^tva ha;p^qyvedutd all',e^erciitQ,^i 
ÉJ vero. ch,tì\sntfhtì la sinistra;;^ iConfi 
corsa liei votare le Jeggi dì questi, 
uitimi anni auirordiimraentó miiitàréV 
• jlinm'tof) î dt̂ ve àttt^ibilire W^W-
n^rale R^icotti, il qimle è cosi valente^ 
brganii5zatore com^,;^bi]e nomo di 

*?f̂ -?"'Jr̂ 'fi'J'̂ > W^^^PH^A^^^ 
perse gn odèh: ancne alla sinistra,^ 

.impò'sta 'fondiaria vi- sarebbe . .V. {Il 
|jtìaflioato,ìiiM«(2* voce tnterròmp&n' 
•dolo). Sono bep cpntpnto di questa 
Ìrtterru2ipn> pepchè^ 
quanto-annuncaò,»^ Stradella J'pnQr., 
PpprétSHl che cioè/aeòòtido un téle-
gramraa, i l problema dei pesatore 
tìca.xidoHmpBrda^p^rte tecniba. Sperò-
•che y^^^-tltìgramtfla pa ras ta to confer-
lìnato, e che sì potrà sciogliere il 
,problema anche per la pa>te ammi-
nfatm>ta^lSap<^i.fiqrhpreiliet-7;dÌJda'ri^ 
ìljsulTragio a ogni riforma cho per-

:m;et̂ ^a d} renderò questa, tassa menOi 
f̂% ânî iPp̂ X^M&!\ai;̂ ^ 

«Io non m soao dissimulalo per 
nuda le diffioolià^randissimó che 
\uesta imposta i & a t r e r à , S mi 
ori detto; quandp| |ch0 quep^im-
oata portaasGrv^er'isacriflci | r a v ì , 
ome qttelli rf'mm^guerra, poa ci 

festauraase le flnfie, salvasse T o-̂  
fiore d'Italia, rìvefflicasso la dignità 
lazionale, ^ ^ ^ %Ì arratrelff^dai 
fanti alla fg^àVo reSpQjgì̂ abiUtà da 
voto, V 

• Io erodo ^ Q il sentiratìTito p^b-
t)Ucpi il serìtifnento generale è, òhe 
si uccia qualunque sacrifizio, piut-
tostochè soggiacere alle accuse che 
e! pfovono da ogni parta, e che tro
vano un'eco in tutta Europa, non 
ben persuasa ancora che noi abbia
mo guadagnata e meritata la vostra 
fprjiuna. Né credo ingannarmi asse-
rendo che questo è il sentimettto 
generale della nazione.» ; 

E l 'uno tì l 'a l t ro dei deputati, il 
Morpurgq ed.jl_ Correnti votarono il 
progetto di legge. ^ ^ 

|N9Ì-;noii..,facciamo certamente al 
Cèrr^nti' per avere votata, quella 
'^ès&^uii addebitò che n'̂ ri facciamo; 
al Morpurgo; riportammo l6 paiole 
d^IfCorrenti unicamonte per raet-

-|Qr^ ili,eyidonea, la poca^ coerenza^ 
ella poca sincerità di chi col pre-
te!sto della légge suV macinato vor-, 
rebhe combattere la riéle?:ione del 
Mprpurgo: . •' '̂ '̂̂ '̂ ^ • "̂  '' ^ -̂  

\ iDi questa medesinia arte gli elet
tori eugànei' hanno ^ià fatto giusti^' 
zia.ip altre ^le?;toni occoreodopo lai 

jÀtazione di q u ^ ^ |^ggQ>,fl4. esitai 
non avrà certamente ocgidl maa 
gior fortuna. '̂ ^̂ '̂  ^ -^^ ^^kJu ^M.^ 

Del rèsto ab''af ^olfee'VàramehtG 
•colpire col'o r̂o che hanno la rospon-
'«^bilità 46ir,impo'«Éa sul frtateirtatò 
.converrehlje colpire unicamente il" 
partito eh' è oggi al 'governo* jàì 

.partito che procrastinando ed osteff , 
g^aodo 1 attuazione deUe al|;re im
poste fu la vera causa che quella 
ws^a non isî  potesse evitare, -̂  '̂  

i 

giórno l o ctìrr, — I nomi che rn 
ajtra mia , vi Dlta|^come poasìbilì a 
qiBlIa candidatura vennero quasi 
l u l t i ì r e sp lb t ì . — Al priuòìpiaro della 
èóduta il kionte Zon, uno dei colla
boratori mi :;^s|feQ Bacchigtmn^^ 
Iés.^e unaUè t t emf i l l i Comifioto pro-"^ 
grossista , l e t te ra cha accentuava 
mng^iormento/i pìfìnci^ii'di cui do^ 
voasi inspirarla iU Comitato. 4 - Ci6^ 
valse J l r i W dal Gomitato dtvUno 
tra i più cari uomini del parti to vo
st ro , r egregio dott. Prahoesco F a -
briB, il quale mentre avea potuto 
mettersi in guardia e stare sul qui 
vive^ quando adottavasi il program
ma di Stradellav"non pDtea pifi prpj^eii-
ziare un Comitato che diveniva Una 
compagnia di pontieri. Quei signori 
chiusero la seduta incaricando una 
Commissione di presentarsi al conte 
Franceaco Dritti di Albaredo già de
putato per t re mesi, per offrirgli la 
candidatura. Sa in quella riunione 
non a! parlò del Tòloibei, se ne parlò 

i n : u n a riunione ben piti numerosa 
composta di rappresentanti delI'As-
eociazione costituzionale di Treviso 
e di molti ct)iftum M^diatrettf).;^ nr 

Il prpgressistUpoaspnq fate,qu^uli^ 
manovre vogliòrib» ma l*'urna sarà 
indubbiamente favorevole al Tolomei, 
U'quàld tion ha ch'é^'tiìbli tìi^ t e h o ' ' 
meroaza , da . f^r :valere,:j.anGhe s e ' 
«(^n.si volesse tener conto della sua 
alta.intGlligopza ,e della sua a t t i tun 
dine alla Deputazione, 
•' Vi saluto. •' -' ^ • ^̂  ' y:'' 

£. MiJn 
^^ "^^, , i- •-h_tr^:^'=' 
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CoUogìo di Btu ŝuiio 
•r ;I1 Giornale della ' Provincia di 
Vicenza contiene:^ '•.,.. ...1 

-• ..^ •• ' Bassatio^iiSS. t 
. h' Associazione Co3tituzipnale.^dì, 
questo Distretto ha acclamato, .^fia-
nime suo' candidato alla deputazioiiè 

!ìl cav. Mariano Fogazzaro contro il 
sig. Secco, candidato, delia sinistra. 

, «u. — Dalla lista elét--
tomaie dei^^ndìno si rileva che al 
SOUP radia|TJ((} nomi «icFfiggianti 263. 

aTOna| | rbva défla giii^tizia 
cho lipt g^a td '41 lavoro, facciamo 

ota^p^,c%,|ra i radiati sì trovarono 
jconosciutì h'égPiaiVti della città. 

TOÉìiSft ; 2 Ì r - n P9; Vittorio E-
«"iàd^ ai.f^rjoiefà in forino sino 

vdtSbré. prossimo o poi si ro' 
cherà'a Firenze. 

GENOVA, 2G: — Siamo ..assicurati 
che pei primi del prossimo dicorabro 
aarà riaperto l'anticii deposito franco 
sulle basi od alla oondiziooi del nuovo 
regolamento, il q;uala xerrà coslpec,.:,^ 
la ppiina.>jVolta applicato e sperimen
tato in "questa importante piazza com
merciale dove l'eHecuzione della legge 
sui d'ìpositi franchi era di più pronta 
8 agévole applicazione, sìa per le tm-
dizió^liie le, conaufitudini antiche, sia 
spdciaimeiite per la esistenza di un 
locale apposito chò riunisce tutte le 
piìi rigorose condizioni dalia legga 
stessa'ritìhieste. • "' '-'•' ' •"'* 

feOLOGNA. 27, — leri^ sul mM-r, 
zogiorno giùngeva alta nostra ftw^ 
ziqne, proveniente dft Torino, il pre
sidente 4^1 Consiglio dei ^inistri^ojUj. 
Deprttty'è ^Wti'Attèhev ^^ 
AO minuti^iff òónférenaa'^éol signor '̂* 
prefetto, che ivi si trovava iósiemtì^ 
al questo?,^; indi r ipart iva p?^ tt9.iaft* , i 

|ANCONA> 2tì-. ^ o È giunta in An- i 
bona prqyenioote dft Xri,e3te.;iH:,c9ij^,^., 
vetta russa Ct:eysser, Ha ,7 cannoni, . 

,106 nomini dì equipaggiò, 2p ufficiali ^' 
Dev'essere impartita ieri pei^MeàalhtfJ-' ' 
, JTARANTO, 24. - i -^ t .Trovans i^«^* ^ 

nostro,Golfo le piro corazzate Venè^ 

t ^Jioma, Pqlestr;Of;Castelfìda^d0i / 
ria,Pia & ̂ )'an Martino. 

^jf. *W!1fl7'-™.H 

? [ •'• • ' r ' t , i -
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ì \ Collegi di Treviso 
> . r : -_* ^ v . - t j - ^ ^ ^ — ^ u! ^j •"••• j V'_ 

pers' 
la, quale in addietro 'éra^'iìoc'o "̂ ffivB--
TOvole allo'sviluppo déiresercitò'per-
'Wjan^nte..Q^0os^Uo&va. laiidea arèadit 
che .della ns-zinne armata, b .̂̂ del 

r|esercitp.S;yizgero;'-r^^ 1̂  
al^biamo tatto qualche cosa e car; 
tq "Che molto resta p. fura' alla ^éif' 
nistra e desideriamo che ' possa fjir--
loi -0nti.QuandcW;.eproe e^sa dìchiaija^i 
l'opera (lei g^jj^g^i^Ufllicotti, •• 9.. so,];, 
pi^atutto^ astenendosi.,ae sar̂ à .possi-,, 
bile daf'f'ar'erìtVar$"là politica' ari-' 

^che-nell'esercito: / '"•_ '' •'' 
'4 JAItro"dei''proposiia-'4lel!É£'''siniètVà 
'silè quMlo dì togliertìmi-teiàltfOnVeiìtb-
del paese. iQue&tq, malcoq|^(>to è' è,f 

^ i ^ ' ^ f f • è ; * à . B 9 V i ' ¥ t ^ ^ ^ di J o n e ^ U a r ^ porterà 
•^t^-'U'l 

i:-ì-j-oirin hoJ;H^> ÌT;§,ii-̂ >tiii • ' • -.rqoiP. 

ir! 

j pal.^^r^yìgiano 26, o t tobre , : 
tScrivete an<ìft]r.funesta, ^l part i to 

t^a_^ii-^i' 

olleglo di Ê tfe-" 
\ \ \^\rj 

W' 
• i • ̂ t : -. r ' 

siu{ ì^lmarM 
i. jlSion 60,1 6-iVoi- lo saprete meglio ' 
J ^ jpe, qttaW,,numeiìo^'segnì•Questo 

i ^ 

0*1 ivU 

4X i & V C i ^ ^ i U i * 

I. ilo-mi^^e^in/igllfy qUand5;^V'i¥ókt^Ì 
,^T|veraari, ; ai lagnano della - violenta; ' 
che spleg£^nò| certi gionia^U contro' 

lenti, ma furono i lgiorhali 'del la sì-
nls^va,,quando ^V^B. opposizione che? 
cî  dieder^P J' esempio,4ii;Wn P^^ffO^fh.-
di polemica che oltrepassava . pò?, 
violenza tu t to quanto si potOVa im-
"muginare, ,(/lpptou5i} ' ' ^̂  '1 '̂"i 

C0D0scipr i r .g i^^^ ^ù:, ,; jMa fu la ainist;ra> che nU ebb^ 
etra, ed vè\ sorpr^ntlenté fihe.,up(,inii-', 
nisĵ ^Q déÒle; ,flnaifiKe ^ttepftLjìrìfflPPn^J 
tari za del progresso yeuendoci a dire 
ch^'il gà^eggio.:^nn^iio9\^ o^mi. 
/azione va accQÌto &07i,t^isfirve<, ohe 

elo^iica. Signpri, qneste sqno frasi. 
Com|;4"lP^^;; ̂ l ìc^;^^^,. ,^^^ 
che non sia numerico ? Ed e, lorse 
con;;(̂ â ^ ̂ mfmM^^ft m^^^' 
cassieri pagano fChp^lpi '^^f ' io ,^*?" 
s ia 'e làst lco è chÌaro .v^pyp Siguppi, 
abbiamo dovuto chiudere la rotta,3 
Tabbianio; chiusa, in mézzo' a in^Jle 
difflòoltà, in modo tuwni tuar io pren
dendo 1 tnàteriali che avev?^mo sotto, 

Come potete r improverarci so non 
abb^iaoiD, ,9g;^pi^tf( j e opere ata^iU. 
che possono occorrere per resistere 
aduna ,nuov^^p jena? o ,M . ^ o; e 

E si^gol^r^^ ancora che ci sij r im
proveri dj^ ^.yer'e offeso ia produzióne 
del noetro paese. L'pn.;SeiÌa già ha 
dimostraf:9 splendidamente quantosì^ 
errpnea questa supp,03izioiie, Ad ogni 
modo per coìit|inu.ftré colla similitUT 
dine deU^ rot ta (che è dell'on. Min-
ghet t i ) a pbiam^^Sr^P^'^^ ̂ 9 ^P s t r a r i r 
pare ael fiume» e voi senza toner 
conto di questo risultato oi rimpro^ 
•verate percltà fummo costretti a. gua
s tare fertili campi ? {Applausi), 

È poi vero che 1% destra non fece 
mai riforme utili? Citerò la leggo 
nulle Intendehisedii^inao?»; vi ricpp' 

^ìloj^;,;il ;. jporpggitì 'di- ^^confeasfiro 1 
,g^zzet;tini; .^d, i ^ipi^i^ajì libpUo- ( ^ r . 
mattsi), >, ^ , 
: aii pai-te'rinalcontento è r, effetto, 
ddlla gtàndG^ nvoluziorie che sa è 
compiuta ntìl nòstro ^paefie, e ohe ha. 
offeso molti interessi ed ha ^irodottó' 

,^grandi spostamenti. A cjif) nqpihavyl 
rimedio, ed è. forse provvidenziale, 
i:fhe le rivpltfZiohi producaùt^ q^rti 
disàgi, altnmènti si corre il'^erióoló 
dijarne troppo di frequentai- '- ' i '^ 
"Infinejo'Signori, il paese è tri

bolato dalle tasse. Ma può la sini-i 
stra togliere questo raalconteato ?] 
L Onor. ^Depvetis dice bensì eh egli 
intende di riscuotere con ìnezzi \e\ 
ttiVfvi, ma eh'tìgli non vuole rihun-^' 
ciare ad_ una,sg;l^ Ura. di rendita.-
Io per v^f^ta intendo poco che cosa 
sie^o i me^zi lenitivi ap^ìca|i al 
contfihuentei: ma devo riésrrol'cére 
esser vero che la sinistra al potere 
deve fare come Ja destra, is riscuo
tere e^at^^u§!ittJM iinp.Pftte,- Il.paege; 
deve esser grato all'onbr, Depretis 
di queste dichiarazioni. Egli ci prò-, 
mette'4 nformetributarie sulle quali 
dirò qualche parola. ,' 

Riguardo la tassa di ricchezza^ 
mobile, avremo un migUpr modo ^1 
accertamento delle quote che non 9i 
sa in che cosa consista. Devo però 
notare che in questa imposta v ' è 
urgenza grandissima prlraa^ dì stu-
diare il modo di colpire meno I red-

al mWo t)er aypr^^ W^^^^ 
revolmente la logge sul,,niacmato, 

;nottì a tatti che il Morpurgo ifece 
parte» della co^imissione,dei 18 mt, 
la' rola^ìone di dotta legge, ed èmir. 

1 poto eh' egli colla maggioranza di 
,q46lla:Comml3éÌòne ne riconobbe la 
n(^ces3ità, discostandosejiQ^jiJnoiitna 
pEJrte soltanto, domandando upa ipo-r 

'dfcazktrie, '^-^jg G f i C , ^ | a ; ^ ^ M 

Coerente a questa idea ne, aogie-
ntjvaMa. propo^t^^^^^ 
giDrr̂ ô' tlrmato da grandissima parte 
dei 'deputati Veneti" 'nella ^ seduta 
parlamèkràré^^^àér S Ì ^ ^ B ^ ^ 
Ma sfortunata^me^nte 4ueMta. pr*ppp -̂

" sta non ebbe T appoggio della ma^-|' 
giorànza dèlta tlaraera. 

*•• E :noto come questo -progetto QL 
'leggo; Ja, ,cui,'., iniziativa ,.;gpetta,ì4 

tatp,FeiJi-ara,= i3^^u^Je,,faceY?nF^r-t*^j 
assieme ali oaor. Cóppino,dal mini,, 
stero di sinistra presiedut;© dall Qn.. 

••^ute-J^K.^ om<^ non K:8[ l.n noli 
va p . ^ey .̂̂ esaer̂  ,pur..,npia nnfib ì̂ ai. 
;lc(siì;i^^yypr3arì,cfae 41 jf^oronbània^ 
mmp, fl'porrenti,,;f^coya.^pftrÌ9 nel! 
1^68 della cótamissione sui provvaat 
Cimenti finanziari • chj^gli ,acco;f([av^i 

nan^zi'alla Cambra;: n9,na,:^ed^^ftj^si 
34 marzo 3868 con un lùngHisaimp 
di9ctìrsp;;^4el^ quftl^;.a^i edifioa?io%i 

'de,i nostri, avversari, togliamo t ^ov 
gioenti brani-: , ,, ,^i-, ,, . ..A-, qn 

iti ì*(^J|,,m^cjf!i9,è i\na.impp|ta.,p©.r. aÒM 
stéssa disastrosa e meritamente im-̂  

:gopolare; è una impost&î QJtie giysUj 
mente un arguto oratore di questa 

disperaaionà ,-,JB una imposta, ch^»,-
m io R^rodnV r 
non sì proi^orziona alla riccnez^^^ 
ma procedo anzi, a ritroso, S' aggra
vâ  con proporzione inversa piti Q^n-*r 
sibilmenta sulle classi povere, 

ili «hi questo consentono di neces
sità pressoché tutti coloro che esa
minarono' r indole di cotQsta" anghe
ria, n^a^Opa tutto' cii, io sùìio di' 
sposto a votarla, quand' essa si pre 

h 

J. 

h 

senti come una gravezza risplutiva^ 
che oi conduca al tarniina della crisi 
finanziaria, A questa sola condiziona 
mi rasaegnerà,^^; dare aliivòto per Id' 
stabiiimonto ĵ.?,(lUQ3tia ìflUpOftft./^i-y 

i 

rP?'Ji^^^^v?MS Paad(d^^^ure (Joi^VAPtiane, 
^ma S certo deplorevole che si; abu?i; 
così di uti nome riàpettabile, il quale 
'^é ÀMKé^^mvm farà il fiasco di cui ' 
^ jsìcuro a Conegliano potrebbe v e - ' 
dére scemata la aua rispettabilità. Il 
C?nfìi?ì^fA|j^df9hiar^^^^^ 
nuovamente fi suoi prir^^gj^t^ponerati 
ad lifì nucleo di perdono che possono 
laiVài^'^tt^CbàliM^eUttbraUr'h 
sapere che Domenica ventura farà 
iì jsijg speeph 'Non doro né possa 
tacermi t̂ piî e il Concini o per din 
nij?gti0,^il pa r t i t a .^^ abbia 
qualche sericj, vecchio oppoait^ore, a, 
cui'sè'^^'ii 'è aggiunto alcun altro di 
jìQvello, tì quindi dotato di maggior' 
'vigopia. j,i fr^y] ^m^)\r, i-i\':i J •:--^>^--' 

Èfaupef^fluo v^hei yî  feccia-' inomi-Jà 
M^lMiPfil'^?^^^^^^,^^^ l^P.è^ a polo. , 
miche 'personali^dgnnpse ,^ i.|-ùU(-^A^. 
Cqneglia^o*"! pochi dìsBrto.ri si c^"-
ncjscono '^^^^ai sa JcH'a' miro essi 
hanno, e nomaci Ui abbida , poiché 
sionp gll:sUomiRÌ Afta •aólo['diiquarùn-

J i i e Ministero, ma di qualunque Go^ 
'\el"nd. — / A \ T r é v Ì 3 o si p^xò. ;v^ra' 
m s n l ' e d i r ó che 'si a f f iUnoIe ^'ar-, 

; j ^ | iCu-. : Ti .jarà una gran lotta ^̂  
*,t|aantunqLitìM miniateriali abbiano i : 
giian^i rvaot^ggi* o h e . i J G^oHrno lì 
RPi^oggì^r^come ormai ognuno sa.^in 
^dpve SI .peVm|st^teV»,rlriva il^jj^^ico-
terài^^V che ha la stanipa a sua di-^ 

^^^pbdizione; e qu=isi la bat tagl iera , 
^,0 azze Ita idi Treviso' non ba^ta^se/ 
'^^ 'iliiioy^^ingiofoaiettó' ebdòmadàì^m:^ 
ha faito^ c^|jQlir\p la , scorsa setti-
nif "a " S ; Yi^iitpla, ̂  ]^^ Jj/a^p^^j,, Trivi -' 
giana ti dice che t ra t te rà di tut to 
iUol i to ,S inoad or^ la poHtÌbt>VsH' 
^d| una:sptìci9 di catechismo socia-
liata TÌflURpipotì dft.sue coloftìie — lo 
si direbbe un figliuolo prediletto dalla 

*:G^zzetta > ; peralji^p. ap npn^gupi^^à 
dalla congenita ra^jliitlde, la Gazzetta 
^àc^r&^'préatò met f té rVir iu t t t ìp^ ^ 
"'l 3È giusto però il dire che 'a- 'Tre-
!vi8o il partito progressista si dà moto 
mylfo piì^ ^ffr^tl^to ,?obiJ/il ^-partito: 
nostro, il quale non seppe neppure' 

^ i ^ ^ ^ ^ s U circp3t,an;|!apd ,al^ie))9 par 
esga solamente pubblicare un gior-

,,'nalettò.'^^Éj certo c h r il parti to si 
lione sicuro della eiezione dei Min-
driizj!;ato^ che -ha tariti titoli alla^' 
publpUca benemerenza, ma .io; credo: 
che sari^bbe opportunissimo anche 
un organo di pubblicitài sia per spro-

,dare gli elnttori a recarsi a lr^urna, 
sia per additare il candidato a cui 
j migliori cittadini ^sonri disposti; a 
dar« il voto. Non v' ha,dubbio che 

c'oB maggior sich'rtìz^a si arrtVflVóbbe 
ali* in tento gtmeralmentd desiderato. 

\ «QpllcglQ Tliiene-Aslago i 
,̂  • Abbianto notizie che ieri ebbe 
splendida successo il, discorso ;,p?p^ 
nun'ziató dall'on. Broglio dinanzi aKlì 
elettori. 

Un corrispondente scrive alla: Ga%-_ 
zètla di Venezia: -*'''' 

''•' ,«La'rielezióne'del Br'oglió'6i può 
dire assicurata, e ne ha non'piccolo 
:oiBi!ita^il dott' Rftsqft&'l» '^olp'i che' 
Mm .yol«vano,,porufe e,̂ plift. con 
nqbiifl .abnegazione,.dichiarò di iiop 

"potersi mettere iù lotta col Broglio 
è̂ di ritirui^sii » • • ' 

'^•''••^Coiitìgia arpaàià;'^';^ '•;: 
iLeggesi nella ' Promhcìa dì JRo-

v i g h , 2 8 : ' -- '•-''' '- •"^" 

- Da Badia ei ' giungano ièpfù^'H^f^' 
foHanti notizie sulle, accoslitìnzo che ' 

.gli amici nostri fanno alla cahdida^^ 
tura deir onor, Bucchia.Perflrioq^alv 
che antico zelante fìerqlniaqo, oggi) 
si ricrfìcié^'^iìeir erroneo' giudizio di! 
u=j li^oinefftórè*^ s! 'iiMs^e^a^gfi^éìeV^ 
tori de i r onor. Succhia, riconoscendo' 

nil It^elrìPWÙa fatto: alia Càmera^ ddlK| 

-1 

,Vonor. Bernini, i\,^^ui,pqme,iiQ»iA 
gùra per vivo che nei manifesti de 1 

iiib^ 
Comitato centralo progressista. , 
>̂ iGiì elèt1Ìon''dÌ^#adia ascolterai 
la patriotica voce del l 'onor . Bosì, e 
daran prova diaflertno; .e^idi éiffettb 
alle patrie _ istituzipoi.^e^;.:al, partito, 
votando concordi e , compatti = pe|-
r iOnor. lìuccUia. 

r- ^ : n 
A-
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jNella seduta dell'Associnzione Co
stituzionale dì Milano, eh* ebbe luogo 
venerdì sera 27, si diede lettura,^di„ 
,u4 brano, di let tera di re t ta al signor 
Presidente dall' iljustre ,capo delì^,. 
opposì^ibntì, l 'oh; Stìiìa, in rispojiià 
al telegramma cho rAssociazione gli 
mandò ^opp iji disc^orso di: GossatOkif 
S iEccOjj^ep^»*Pl0=^^flelìSfilla:(> <y^i's-iUi 

f*La approvazione deirAsspciaziQpa.j 
Costituzionale di ^MIano, questa ma^,, 
drtì delle Associaziotii fiostituz,\onari 
Tti|Uane;c[ae$tò fermo n'uSleo'd 
t i to moderato riegno erede del Ceh-
• ̂ rp di irremovibile resistenza contro 
la servitù straniera, A il premio piU 
ambito chMa;pqtessl desiderare. Ecco 
ciò che la prego di dire air Associa-
iìòne,» -''\ 
ù Questa comunicazione fu accolta^ 
con ùn '̂̂ ^lubffò e calorósissimo apV 
:pUuso.. ^ : ^n:^^?^- ^̂  Aî ^ 

"ps t rema sinistra sì W W riunitì","^^ 
Tiartedl in casa di Louis Rlanc a ad •'•' 
ji;na.ninii,tà/haono, deciso .all': apeirtuiraf Ì. 
ddlla scissione di domandare che VL.,ti 
metta all 'ordine del giorno U-BrQT, it, 
p<^sta .Uatmeau_ relat[va,.9ya, cqssai;, 
Kiónó dei processi 'contro—imputati ' 
coratìhalistì:-' '' '-'••• ' -^'•l"'--^^^- ^^••-i'^ 

•^ \lì-^Consmitmnnèl ' d é l ' ' g5 ^aibrfì^-''^ 
rarQ,';cartó.,:cha.:su. t a le - questiono^ • 
Gambetta sia d'accordo coii,radioaUiì3« 

'0 ,che la sinistra moderata xp t̂erà,,̂ ,̂ ^ 
•con l ' t 's trema sinistra p e r j a dtscùs:, 
•aiói!8'iaiinedÌàta'."Ma'"3arà purtf prie.' » 
sejitatà lifta ìno^ititte >dal̂ lò6ntî fif*JàP'̂ :*'= 
ni^ij:a^EÌQhi9'dénte l':aggiornamento;o,| 
di! q '̂̂ esta di3cu,ssinne a dopo chR-^ail 

mozione sarà appoggiata anche dalla 

• dèritìtìi dif'Éspana riferisce chtì' il 
..màrosoiallo" Serrano, in'una visita' ' 
"alj Wi^trifl della; ' g';(3rra,,i|rh%.ifftH<*.i,, 
spoiitaiìeaaionte dichiarazioni.i^i,ade- .,,,,, 
^AUiÌb,in4' e••M>a^"tóa d e l l W n e . '"' 
',aggiutigf!niìo''cìiS'éiirfibli^ una in'fiiinia'; 
ji^o^pirare, menti-é^; l'esercito Hè'btì'-' •' • 
jcupatò; a bombatuira a fOltranza gU'H 
ìnbj^^aJiÙ'i^9>rst m •!;•;.•. v-i -• ••- ~ f^noJ » 

!RUSSJA.,2Ì, j:^.Si-^annuac,Ì!V, (lafuio 

incominciate a ,ric6vera il soldo, ai . 
ca'nTPgfik.^lt'W^rioe. i•'car'àlU' é'dnb '̂** 

,portati^alVettìttivo di guerra. ;̂ --'^^H 
n jll Òolos di Pietroburgo'crèdo sa-^""'. 
,peTe ohéiiJ^oocupazioneiruBsa,nòp. a-., 
|Yrtìbb9,,}40go .jn.vista, della prpsflitn^lgB 
'èritra'ta i(i campagna r.Tno5! 

Vi I 

Ea' ^ 
( i v •-••ti: 

ed aiìcbe delia Urecia. ••-...^^^ ., i 

• Gazséttadi !à$bùrijo pubblica i r d i - "•' 
spaccio ^spgaent'à'^aa'-Vie'nrta; V'̂ -'̂ -̂ ^ "̂ ^ 
i. !*-A: l?Q8t frbbo^iiogtìAìì^a;ritìHfona"*-
^^ì} giornalisti, di deputay e di hòr-iìoc 
'gll6si.,,aUp ;scpp,0^ dj'.pr^ypoapi^ m^iìvi:-
dimostrazione n'iiiiionaU contro l|̂ ĵ̂ t 

^ '̂aobper^ioi^^ colla mm^r§lffe. ' 
iprpntè"wbpOsto relative ad una rin- ,̂  
lìibntf'^b^o'lÈire; Si manderà, au-ap^^"^^ 

ifteilo agli studenti dì Vienna, i i i t is i •* 
'larnÌoljfjiii3^artiEeatar9';;l6 JorAsUi^B^h; 

in .' „J 
j . J r 

I 
rtr^ ' 

' . ì ; Manovre elettorali. 
La Provincia di Belluno scrivo: 

h \ 

"\ r ATTI UFFICIAU 
r • 7 • r 

te'**'*'-', 

tipi luoghi più fr?q9.tì[it,ati deil»^ 
nostra città si videro oggi verso aera 
del cortolionì rossi con queste pa-^ 
iole fitampate a grossi ca ra t te r i ; '' 
-\ Mleitori del Collegio di Bellnnol 
\] Desiderate e volete la Ferrovia, 
preparatevi ad eleggere a ndstro Der*-
putato il Miniatro GIUSEPPE ZA-
NARDÈL'LI,» 

Ì^TGazzett^t Vffìcvale ih\ àTotlóbreVV 
^^omrdne: " _ -, ^/ . , ,̂, 

RSgiofiecrelo 8 ottobre che appcov^ il 
regolamenl'i genernìe universiiaìio è d l ' ' -
regolamenlisptìCìaUdalleFiicoUàdi' giù-
Pisppu(lenzaii^ di' medicina e chirurgia, Ai ^ 
Scen?è miiematiehe, tìsiche e nii'iuraliv-'T' '̂  
-di fio^otii e letier^, o-dallin siiiotiisdtvf ,.̂  
>tìppii(fìizone, per, giliingtiKn'irì. i,: .ÀÌ«:.M, .. 
L R (fio decrtto 2i oUobra ode espira ]{ 

•idcuni comifii dalla BQziomì ppincit>,ite ,, ^ 
(del coilego di 'folmewo ,e ui? ,fj!|mi|,.;i,p 
mna sezione d sUoia cao aedd ,ii,|( co^;-
.fliune di'PaluKsa. ' ' 

]S^0TI21E ITALIANE 
e- - - - " -̂ ^ 

ROMA, 27, ™ St assicura ciieVo^ 
nor. Ddpretis lia portato al re a To-

A Montebolluna ieri tìbbo luogo la I riuo decreti dwlla massima ìmpor-

A 
CEOMOA CITTABIÌi 

K NOTIZIA VAUm • 
. - * 

^con^^ ,adunao2a del Goiuit&to dletto 1 tanzai 

1 1 I 
J^J ,1 ; . ' ( -̂  -̂ - ^ _ 

' a>nkatHuBt^ut l presspìl Tribù 
na|e Correzionale di Pi^dovà, 

i 

-i^V^AprrtTiiW, .-riH^l*Li?iLJ 
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So ottotiTe. Conir .ènegatti An
drea e Antonello ;Lui^ia per ribel-
liotìó; contro Ceiiìni Filippo per csm-
trairveni^one alla legge sulle priva
tiva; di^fi^i^y- I^ettner. '' 

> a i i 4 l U l a ( H r & — I progressi
sti |Ì:p^d^vajÌG«jhafljiò àncora fat^^ 
conoscere prcCisementa i candidati 

ZlOì 
f^Bf l^ f f* -^* 

, ^^^^_tL ' * • - * ^ x A r „ f h w J ^ f j L 

r 

vdrava con sito aio negoziante l ì 
legno e 61 ferro. 

II primo gennaio 1877 il governo 
olandese deve restituire la 8pniin4 
rata della successione, cioè 16Ì\ b i 
lioni. In dieci anni verrà rimboifatttà 
là sómma totale. ' , i 

ii^biio pronunziati pareccbi nomi, 
ma WBciiaino che di taluni si parli 
per Strategia di giiar^^,,: collo, scopo 
di (B^oghere 1' attonzioas degli av^ 
•verSrì 'dal ver^o„,obbiettivo. 

lari e ora si è parlato anche dì 
•'Selsmit-Doda da opporre al Piccoli 
nelfejmp oollegio. , , 2 

Nm non sappiamo quanto vì sia 
di w b E i n quésta notizia, Cprto è' 
c h e t e S î̂ ™''̂ '̂ ^*^^ è conosciuto a 

spadf l^?^ antica data per buon vé?-
aeggiatore e letterato, ma i versile 
le IfÈtere. non sono il patrimonio tòì-

tglio|Q 'di un uomo politico per am-
m i h t e a r le iinauze, delle quali il 

;Dodì ,è attualmente segretario ge-
tnerme^ "' # ^ " :.' 

I!d|. ,pom§, aijbiam detto potrebbe 
.esaefe'^ancrie questa una finta stra-
•tegiija,. .: 4" :• 

C!«9R*s*S!S|sa5H'tlcn;?;e. — Abbia-
•mo Éip^vuto da più parti corrispon-
•denij', che per oggi ci è impossibile 
ipubWioare. .̂,,,f/ 

Ciwncerl»." —La, musica dai R 
Reggimento fanteria suonerà oggi, 

:29 ottobre in Piazza Vittorio Ema 
nuelle dalle ore 6 alle 7 1̂ 2 pomer. 
i Bogueiiti pezzi: 

• I . Miìrcia, Le dito gemelle. Maosti'o 
|Ponchielli. ,-* '̂ -̂ î.* . 

2. Sinfonia. Semiramide. Rossini. 
3. Valzer, Inic,àsa' «osk«. ^tj-auss. , 
'4. Fantasia por Cornetto. Motivi bel-

Rintani. G».tti,^ ^._,, • . „ . „ , 
' 6 . BlUalnlèJ 'Xe ''ÙAié\'-gemelle',,ìl?pa'. ' 

lÌhÌ^.UÌ,:jÌ» -,i. -'Sicf'J-^Ci •• -;''^SBU'a"''^ 'j-'t 

- • - r i - . 

. \ t ^ Vi 7J:-^7T t^ ̂ - iw t , rt* ^-^wta^ 

• x^!3^t^i-=Lr 

oh^ktendoao oppórre nei vari-col- gre^f^l^*®" —Telegrafano da Ro-
legifel là nostra città e provincia ix\ vàà alla Ragione di Mi,Iano;dfll ^h 
catìlì'iati deirAssociaziojte costitu- . ; H Cqfiiitiî f̂tĵ ^eutral? (BrqffKfa^^i^)' 
. ^.Jii l i*̂  declffe respingere Je candidature Cê  

sari^i, Faxzari, ypnturì,.Tarantini 
e alito di anticl\jfraodérnti aoat^nutH 

^dal fyrsafjlkriu^^ ,^ u <^m:.^^ m^^-

jLjijna do,j5igh^#.^^(k gioviutìttQ^^ quui-r^ 
dicenne VittoriOi^Bj&gini ha pubbli'-ii 
cato una tradu^iotiid'^ lh ' 'V6r6ì"^égi i 
Schiavi {Captivi) di Marco , 40010"̂  

^Plauto, Ci litiiitiàmo p̂ a" 1 a ' riiigrà-^ 
iziardirautore del gentile invio della 
^sua operata, BUUa quale (Lrìgervi&tntì^ 
à\ riiornaro, fî Ha fiducia òhe là l)u:6-

^na iropreaslqhei: lasGiataci 'dalia let* 
tura do! prologo sVî oi-lt̂ r^V^f^ ì̂î iV 
tenga psr l'opera tutta. 

^.^Ritorneremo sulle altre pubblica
zioni osoito nél]a stessa cìtcostanza: 

Ball̂ Umu dtil 25 e 2(i 
: ^-•--.-NASCITE • '• ^̂  ' -

. Maschi D. 1 — Foounine n 6 

Anche Sua Maestà Vittorio Ema
nuele atrebbe rioetuto questa let
tera veà appunto per questo avrebbe 

nerale Medici a Roma 
ar?^ irÒonsìgìiò dèi' Mini-

atri é'particòlarbenìel'tJn.ÙepfetiSi 
ohft è subito partito per Torino. • 
- '• • K i . [Cittadino R'éd^à^o). 

£ / 

• ri V x^ -^ i ^ x I j ^ r 

ih.) V o n . Peruzai,' ohe m questi giorni 
litìi- avuto varifiolipqai col.presidente'i 
del CoRsigJ(o,-.coll'onor. Nicotera e 

'ts?a'i.;quttli u Ci'is^i.'è TipàPtUo per 

;̂  «Secondo j ! Journal aes> dàmf.t,e 
secondo infoemazioni -id^ì-BtìkS^t 
ad alt^i/'^fòrnaii; fraMir,:*!^ " « f t p : 
|iofee itf.fir'iQnto diventa aernpjè=,j)\̂ ùf, 
pei-lcolbsa'ptìr l'attitudine,delì*'-Rus'',;ì 

^hsi<^l& ( qUale, inalgradof la éas^ mù-
•montanea ed appfirèhte'mbdet'dzione, 
raddoppia gj^armam^Dti:/;;! 

BAKi , a. uj. .33 71. ai*»-» 

Mil.ANp iti. SO 24. 70. -a»'-- ' 
; HAPXHA ; 83, imim.r'm^ ì^ì 

UL&ìim 85! •4S.;Ì:2J, •^àBJ^Si.^^n 
ROMA 40. 80. 18. Z7mi\m- d 

••• i'Otli.NOl 5^87.'̂ *63f''*tó.'fs-«28*- '̂4> 

tr i ; dedicare'al* Parlamento e affli 
in^fSÉfltal 051Ib|iò'maggior t 

Forae il giornaletto^ udineae .̂,,, api 
àf^H la notìaa dM^ collocamento f-
ripoao dell',onor; Cavalletto ha vo
luto; far cf4^1 .̂1 *'agli elett'òV'frc'hb 
• '̂anb di prima [Y illustre patriota 

trebbe eSséJfKtttlJe :al collegio,' fna 
.còm§ ripeto,- Jft aopeguenza ,m trar^; 
dfe'è; invece^ affatto opposta.-'fei'è, 

.sbranò cb& oggi quasi sostengono 
ìì^^mummépnm sìeno 'miMgdw-
coloro che (li'coho'dì apparteneTe ad un 
^4pttto. il qmié'-hà' Wìii-epi^òfés. 

MJrtwtwiaiaMfla 

sjìtp la raasaima cho sì debba dimi 
m^iire il Rumeto dei dopti tat ì Impitì-

riflutó dBciaaaHute a aospondere h 
' elozioni. Da gael momento regna un 

i e S ' s r v s ^ ^ & É ne l Canton^>.i due nar-
t i t i si 8000 a r m a t i , e so^non e entità 

:dÌ4;>mfeisj«0v\Vesecuzione federale sì 
v e r r à a scontri più sanguiilosì di 

'quel lo di S tabbio . .'• .iv.̂ '̂.̂ ^-, : >• 
7 ^ l ; affare^ è yftrib'pfìrcbèp oomé fll 
difise,"Ul CJbrisigiìo ftidetàle appoggiò 
gU5ÌiB.rai3aootani,.edi i-liberalis m e t 
tono in mos t ra •i^lot^oiféJBntim.onti di 
Aa7KÌnaKtà i tal iana 
a i s ignori di Bé 

---^'^ f-f lW* 

, „ Berlino, 27. . 
A (}Mf(i/d< l̂*Pé' i^<ìe>lT/Iflgliiltóil^^-' 

e l 'Itwìd fll earobbàfo già dichiarata; 
cóntro il pngetto russo d*una toif^' 
ferénzai con esclusione della Turchia. 
. -1.-. .uni* r,i;:Li. -..1^ •-TT-.^^r-rr-?*--!""—jT-tJ^****^^ 

*f;f 
:.;,'(Agmi2la Stefani)',, 

j f' ^ 
^ ^ 

impiegat 
y^Uetto tornerà ; ad ès*?^f't.1P: fÌGp«-

' tftto di'.iSan ,Vitq* cioè, continuei"4.ad 
qrar©,. in P a r l a m e n t o quel patffotl-^ 

co :e liberale Collegio. Alberto Ca-^ 
il iet to onora il Collegio che lo no 

luccbò piaccia 

• •* * * ?^'Jffi 

^ Nel r icevimento d ' i e r u del >geae>-. 
r a i e Ignatìeff dà par te id4.^^ultano/V 

/ t Vi-Vdul Hamid, quest i cliiUae l a càé^^ 

-. ̂ .' -ìèm--

, NlWyORK, 28. . . -^ Un terpibìlft. i 
uragano si scatenò sull'America con-" • 
tralo il 4 ottobre;; molti' (ìanni.- - ' 

loina presentarono al Saltano un in
dirizzo in cui sconfessano glMstiga^^^ •'^ 
toti della tìòèpit^a^^ohè, èct approv&ftii! 

Je progettate riforme/^- :• 
Ignatieff. ebbg .̂̂ oggi] lydicnsa priva

ta dal 0. 
I T I 

• ^ J 

? . 

irjj 

n 

1 K ^ . 

' 6. FToale, L'Ebreo. Apolloni. 
7. Ptìlka, E ^ M K f wrtaUM^^^^ 

« l ^ ^ c t i l (fN»Vàf1^^ dep^Ósitati 

B'ildi) Lui^i ili Ft̂ lictì «l'anni 2, mesi 3 
iGlòndri Luigia di An#W;ri'annI"T"^à 

mesi 7. ^ ^„...,,,;,;!.,,.-. •• 
Girbo Gu eppe fu Antbiifò, di anni 3^, 

caflriUiereì coniugato. . 
Pinlon ,Kii9B fu Ln'gi, danni 25, sarta, 

ÓJ%ZK Fcmaviììo ,t\i Angelo,., d'anni 61, 

- • ì • ^ LL ^ r-L -̂  "--^ ."J ? .ir"H r-- _i x̂ .f f - L---, ^^ ^ti ^ ^ i ; ^ 

K. 0SSERVATa8iP.À^p0N0ìaiCQ 
d i " p a d o v a 

.,, i.30 òti'.iite „ 
A m*zzo.1i vero di Padova ĵ i^sj.^ ^ ^epi 

4 a a suo raoglgfèiaÈ^Wtè- E nèii- 'aovorsazìone'latrando Tambasciatora 
41 hnantl j^^candìdati democratici 
'sii potrebb^' (^e che., oftor 
Cpìfegi che lì norain^ranno! 

h'M provvedimenti | h e i j i * governo 
siiagnuolo ha .jireso, come il tele

r ò ci jKa an?iuBzlàlf, contro i 
pi del peìlegribagjglb; Venuti a Eo
li hannd; pro{fpttò'\<ÌSi ^BceUente 

iinpressione, ea36Ma,>^.iiLjtaa*prova 
.défle buon» relaziQp^i^ftft il^gabinet-
t i idi D o n ^ ^ ^ ^ s q de î̂ ^r^^ w?rv. 

nere ooll!Reg|fg ,̂̂ ^ JtaU^,,^,,,.,^ n,i. i 
di quelle misure v i â***-

tMibuito arconte de Coetr6;'"'àmi6ó'" 
,4lhcaro d J a lìfieb^^^^tìl^ ItiHàìHP 

dsdrtaziàiàmcorùìfiykhe.^Izi .'d^ale, sic^rae viisepissì, >..a?sva."o(Ui} 
eseguilo a ì ì ' aU ' f f i nn -7 d<.! «uolTeirrrfè'-to 'a di^saione ^tà.^^etib^'.irian^ • 

.• • • ^ J 

Gt'bbatu Aiitonio fu AiUotiio, dVnai 6G, 
indiistritìiite vedovo. ,, . 

! ^ 
IH; 30;7 dal livello medio del mare. 

tH^^ rfiàJ q h ^ r t - ^ ^ V 

1 -̂  ^ • . ^ 

Ore f Ore i^Ore^^ 

I q 

• 

r V - ' '" ti} 

4 ^ f j 1^4 i j I 

\-.^ -<j 

alla^piv.,^^^^ '-
, .Per'ìojiseconda volta 

iUno sciallo di lana rof^sa. 
' Un portamonete uaattĵ ; cont^nenttf 

' carte di'nessun valore,"^ 

ti ^er la prima volta 
I occlùìUétto a rdano-
a catenella 4,a orologi 

tallo^ non p|p?.io3Q. S ^̂  
i anello! d'olb bon ffinÉto tferi 

Alcune carte "ai nesàitn valore coir 
'deli |^ lettere all'indirizzo di Dal 
' Quefcio Luigi di Abano, - .̂̂ p̂ .-̂  ̂ .̂i 

Peir r attuazione ,aejl,;,nr|i Ivdèira 
leffRB'sul miglioramento dalla con-
dizione degù impiegati; an tutti i 
ministeri si stavii^o studiando \^-\^; 
forme da introdurBf nei VìspelHvi 
org | | ic ì , affine dì poter poi trasibét-
tere||le occorrenti proposte di varia-' 
zìonkjaUa ragioneria gene;rale, ohe 
ne |èvbva tener conto J\Q\ form^,^ 
aionli del bilancio definitivo pel .1877. 

Sa|)piamo ora che la ragioneria 
genitale mentrp insìste ed hasH^hie-^ 

to 5n comunicazione da tutti i .mtr 
iBte^ile^VaT^ianti aì̂  bila'rici émmi 

ha manifestato che si potevano la^ 
aoiaj^ da, ì)arto \Q proposte relative 
agli aumenti -di, paga agli^impi^gatì, 

I B | seguito dVl;aìe,;d]c,bT^5^zibne 
dellM ra^.oneria generale'ih tiittì ì 
minfitèti-°fni^nO'Sospflsi gli-studV per' 
la morma degli orgauici,. e, conse-
gue|i|ettnÌgliorani;^ti>' àaììé. pó&izion& 
degJL impiegati.-^^^f ; :^ . _.^._^ 

I%yedian:}^o che i giornali u!Tì»;iosi 
ci HnBntirahnOj,* ma noj 'ijosaiamo 
confermare pienamente e integrali 
tnerfte questa notizia. ' •• •- ^ • 

Quailnt bainutni de^ii Esposti. " 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
"^smzi'ji'lél ~ Rend.:ìt.77.B",7f.30. 

••:'• ^n'SO-'franchi 21.77. ^. .-"̂  :• - ^ 
MILANO; è8^.r~R9nd. iÉli77;S0.'^^ „ 
; ' i 2 o m n é h i ' 2 i . 7 & . - : ; " : ; 

Sete. Mercato nullo. 
Oràni. Abbondanti ofterte : 

i prezzi oscillanti. 
LIONE, 27. — Sete. Mercato calmo ; 

invariati.. 

Bàrotn. a 0» -cimili;! ìè]) 9 i7.69t5l"Q0i4, 
Termuinet. centigp^ è i l.B- i IK 2 f ;0,8 , 

umim§'raffiov^r-; •• f-3 ' ' ' • '«** ' O'-î ss 
Dir. ero^.%mèHlo'?^ NNE2 E^E2 N 2 , 

P 

^ . - t - y - - ^ j e ^ 
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MINGIÌETTI A LEGNAGO 

Leggesi^.nel -Rnnot^ajHentó, £9: 
' Oggi rónoi^évole Marco Minghetti 
tarrà uìf^iacorso ai suoi elettori di 
Ugtìago; h'-^^ì ^- ' ,, 

L'on- Minghetti ha pernottato a 
LònigÒ, ospite nello splendido palaZ' 
zo del principe Gioyanelìi, Partirà 
questa mattina alle S per Legnago, 
ove alle 11 vi 'satà mia colazione» e 
quindi il discorso. 

;-^L;a01uenza dei^/giornalisti a l^e-
gnngo è grandissima,'giacché ia pa
rola del Gassato presidente del Con 
STglio, sempre gì ave e solenne, acqui
sta, nelle drcostBiue attuali un' im-

^pbHarTza àniihe maggiore. •-''''•'̂ ^̂ ^̂ *̂̂  
- IJ Rinnovamento è rappresentato 

da uno fra i suoi più cari amici, 
rl^egregio Ti^o^ che darà certo per 
^àomani ai lettori un "ragguaglio e-
'satto dejla solennità,'é^^ompatibìi-
^rnehte alfa ristrettezza dal tempo. 

Stato del cielo 
H O V Ì J 

t . l 

Didr mezzodì del 28 a mtzzo !i del 29i 
• TenÌlitìri,iui-^^m..s8ÌÌÌiV'^i«!g^|g«4, -' 
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li'evcflUdtii «li u t ù ù B t n iiiil 
I I o « l . . ^ Vi è a Marsiglia un.gio-
•Tan|j negozlaivt6;Ghe"ha ereditati 80 
•milioni ad ecco come: 

^flnì addietro*mori.va in Olanda 
'Un generale di origine estera, fienz^j 
•figli.i senza famiglia, sa'nza eredi co-
.gni^i> La sua fortuna'M'co'nsidef^-
'Vde'e il governo olandese non tardò 
a Pl-enderne posjjesso. La cosa ora-
devàsi dimenticata, quando ìl mini-, 
atro :degU affaricegteri di Francia e 
.il cancelliere germanico signor di 
B i s ^ r c k avvUàV^no 'il gabihòito 
deli;'kja 'che la ricca successione del 
dtìi'wpto generale era egftalnjente e 
legalmente reclamata da parenti ata-
.iiliÙ, gli uni a Marsiglia, gli altri 
sulla destra del Reno. Il governo 
K)landeEe fece, dapprima-il'sordo, ma 
i reclami divenendo sempre piìi preS' 
«anU,bisognò udjrli.. 

Giorni addietro.Yeun^upcomodato 
rf)Uuit'affare di successione e la for
tuna lasciata dal generala In Olanda» 
ammonta cogli interassi, alla som-" 
ma di 150.322.800 franchi che spet
tano agli eredi. 

L'apode dì Map«i|lia è un giova-
nelto di 17 anni ; si chl^tma Giorgio 
Marti neago di Npvark.*-Finora la 

.._ Notizie di questa sera. (271, ..dice 
V Ar^do., danno per concluso 1' ar
mistizio di sei settimane. La R-usaia 
Tint t iàbdo- i l le pretesa''ibcà'nii^fàf 
nei giorni passati, accetterebbe le 
jiropifSte dell'Inghilterra come base 
dello trat,tiittve,.di ,pac:é,, Assicurasi 
,ch^^.lp,confere.nze; si. apriranno su
bito' e si terranno in una città ita-

;Iia'na,"credesi a Venezia:' 
E I 

> . 

'• , iifomci, 28 0 ^ {ore 4:45. jjom.) 
La Vùce dello, TereVa dichiara apò-

icrifo il rescritto de!la sacra peniten
t i ^ | | m U elezioni M ^ in 
Italia, pubblicato dalla Ua,z%eita di 
Colonia.. 
, Soggiunge che, talel'pubblicazione 
'ò stata compitata sui ireacritto ad 
tentico del 1806, emanato prima che 
Roma, divenisse capitale dal regno, 
«4o%vverte,la ciryosta^nf^ioh^ al do-
ciimehto apocrifo e..stata'ìipposta la 
firma del cardinale Paiiebiancoin'data 
dèi 26 aelló scorso settembre ciuando 
lo stesso cardinale si trovava asa nte 
da Roma Hsnrrogavalo nelle sue fun
zioni temporariamente il cardinale 
Monaio, 

• (Disp. della Gazz. d'Italia). 
-- - - j p . • - ^ 

A quanto si assicurar Imperatore 
di Russia avrebbe scritto una let
tera autografa ai vari sovrani • di 
Europa notificando loro che perso
nalmente è av^verso alla guerra ; ma 
che l'agitazione interna ^ 1 pae§o 
lo costringe a^ aQcettarlS'^come 11 
mule tninora. •'.. ' '. ,S, 

-•. i .'Ài 

^1 ^^OSTRA CORRISPONDENZA 

Sì à ^ r t • T ^ i 
3 *l^pepsagUere-^doYÌktQ}ji^^^ 
recifere una specie di mea culjl^-^yp^ 
•^ccettare le rettificazioni del Cdiiii-' 
tato'Hentrale presieduto 'Malf offort̂ ì 
Crispi all'elenco dei candidati racco.--
inàndali che aveva pubblicato nei' 
g îqri\i precedeniì. E la rettifica non 
tijdca poi al Bersagliere di certo, 
j^a.i<! ministro dell'interno in carne 
èd'ossa, 'Tutti qn"e^f^isgTdiT"ba"nno^' 
noGciuto assai al Coraitatp'%*^ìiT Mi-
uìs|ttìro, e, come ripeto, giova spe
rare che il partito nostro saprà.trar-
^̂ oi profitto^ • '' ' '̂  ^̂  =̂  ^ ' ' 
ì| Una prova della tendenza dell'on. 
Nicoterà a^ aver canfiidaii 2^^^^}} 
Halmentà i lui devoti là 'si ìiariella^ 
guerra che il suo giornale,fa,.per., 
esempio, "dll'on, La Rî sjsaj càtìdidatq 
'progressista^ che fu sempre di-sinì-
Èftra^ma che à nemico personale del-
Ì*onor. ministro, il quale non io vuole 
èyofetamente deputatp di (^atsiiiza-
rpv 1\ Comitato combatterà fòrtie il 
Fazz^ri di destra, ma Nicotera, si 
può ^iserne certi, io sosterrà tm 
giiibits et 7'QSlris, perchè è ^amicis
simo' personale suo ej, peiY-Î ^^ ;̂fî  .}l. 
i^ràit à''union ttd. lu i ^ trdl^sldenti 
toscani, i Puccioui, i J^obili e com
pagnia bella: :"" ^ ^ *̂ '* 
:i yii dicono che il Crispi siain tutte 
ie furie contro il ministro deU-ìn*' 
terno e she .o i si^^O volutetotte le, 
esortazioni degli am CJ per ìnanvìù 
a non fare una pubblica protesta 
contro il modo eoa cui T onor. Ni-
opterà procede inella^ lotta,, esercì/ 
tando cioè un'influenza àpesso in 
seqso contrario a queIJa che la sh"̂  
nìstra vorrebbe. Ma il Nicotera se 
ne inflschia e tira dritto*.., ài suo 
scopo ftnaleV : ; ' "• M / 7 

Quel niiovó giornaletto udih'esò,' 
che tenta ma indarno, poveretto? 
combattere il Giornale diretto da 
quel Nestore della stampa liberale 
Italiana che è Pacifico Vaiassi, trat
tando l 'altro ieri dèlta candidatura 
di Alberto Cavalletto a San Vito; 
osservava che questi ora ha chiesto 
d'esser oqllocato a riposo e quUdi 
non avrà più T ulTicio di ispettore 
al Ministero dei lavori pubblìciV U 
fatto accennato da quel giornaletto 
è verissimo, ma gli elettori di San 
Vito b^n lungi dal trarne la conse-
gaen?e ohe esso pare desideri ne 
traggano, ne trarranno quest'altra, 
raì^ to evidente, cioè che il loro ^^ 
gregio deputato, libero da qualsiasi 

Tegarae od impaccio governativo, po-

tenuta, ae %^8uo.,igoyer;i9,^,tton . ,gUn 
avesse data?^B.( luel , | | |p^^ment i , 

ila'soddisfazione che "un ambàscia-^ 
. toi '^ '^la diritto tìì^richiedero dopo 
\& ingiuria ohe i capi del pellegri-^,, 
naggió, tutó^C^yl^sti, glllianno: fatta, 
4isconQ8ceaao apertamente lii,.,s.aa au' 
J t o r i t à ' . y-^'-'f^^ -•"'^••' " ''-• . '^^'ìì^-^'-'^" \:; .>. •'-

H 'lél^fiftiattlna'Rfe'^giunto'a'iEoma il 
'tìaVch^Vo de • ̂ N^ailles, amh^'ètóisttìre 
jdicK'rantjift; ÉJ ;«i;;,r,tó'.,,i9^Wtfl. .A .?ar 

liTàsitat-iaLiminiStràndegll! affaH esteri;'! 
col quale,ebbe una 'Oonferenim che 

, i^^^yfojBsaori della UnivereitA 
Rónfàtiast allunarono per proporre 

-^abMijiistéro d'istcuzione pubblica la 
terna- per là nomina del Rettore. 
RiusQd;*ono nella terna i professori 
'"'^^^H Blaserva e Baccelli e si ere-

e |c^,g^ ministro 0 nominerà il pri
mo p confermerà il secondo nell'ufi 
fici^di Rettore, che da due anni 

ercìta lodevi^jlmente 

russo a preaonxarsì sabato in udienza 
p M a a ^ ^ accettò con molta 
ÉÌómme3sioae'::;l':i iflVi^ò. f Nei ^^ir^li 
bene informati di qui corse T òpi-
ìiioue cKé il Sultano con questo in-
idugio abbia voluto lasciar " teitìpo 
air «irmata per "compiere le sue l i t 
toria contro ìft'Serhia^vj '̂-.'. '̂ '̂ y 
H^'ì oviTìjjoa^,Jo Ty... • ' -lassij, 25. 
ts^-W RoManltl diclifara'come infón-
aatt**^l9'titotiKie 'del Hchiàitto ddUe 
'mijitzÌê ">COmd̂ -̂&nche T altra ol:p il 
/governa ^Bbiafi jlato:.4eUó2c6mmiS" 
Monv per fuclliP"l>ifìtro - un ordino 
'^i^^métvitè^ifrt à'econ^o .|eg-
^mmU W ea^allerìa òhe è ^ve-
sidiò 3S*Jiarecohi anni '^^^queata 
cit|à è partito per Calafat^.di fronte^-
a:yiddino. Molti rua8Ì^^4Utjnti, fé-
riti in Serbia, ritornano in patria. 

i; i > ., . Berlino, 26. . 
ìhi Russia a quanto corre voce si 

.dicjhi^fa^ora pronta a^-accettaro SQ^-
poche tóòdiflcazioni la proposta d'àr*" 
^raisti^io; turca. ^ ;..>.-; =,. ̂ ' ;•;. ^^ 

fi M; ^)k:80rajevOj 20; = 
' : Le t ruppe tu rche s u i r làvpV harihó 
prevjenuto gli assaltj^^^progettati dai 
serbi , li hanno respint i e .p resero 
possesao delle loro trincee presso 

DEPOSIIQ CaiZiTORr.. 
da uomo» dcLdonna e fhiiciulli V*'^ 

di frtbbric^ nnàtOTc fi delie plrjifcmìilft 

i ^••VU MAGGIOÌIK N, 23D ' :^ '^f;^^^ 
Impci^niai ,por qunlunque comm'asionA ' !i 

Spera ìl smideUo di vedersi 'onoraiòè' 
promelle^niùdicitànei prezii ed esatteEZÌ^ . 
nei lavori. -̂ '̂ ' '̂̂  ' '• ^ ^ • S^Stf ^̂ ' 

,Hi:^H&i*c^^^ 

mzmW 
\ V i a S i o v ! ^ ! ^ 

CONVITTO FEMMINILEL 
L A l u a i i e e s l e r i a e 5 

Le scuole si riapriranno LufiedI 6 
Novembre, \^^^ ^ 

L'iscrizioni si faranno dal'SO Ot
tobre, • 

Per ulteriori schiarimenti e pro
grammi rivolgersi alla .̂  - r-?i 
3V892 ' "̂  ' DlREZlOi^ 

fltrr I 

-̂  t 
( 1 ? 

;>Oispaccio''part(co!are 
t>M d | ì J | ^ I o v n ^ l c d i a'*«y|pwa 

~ - Legnago 29^^ opeyr:ll^^òQi> 
Minghett i a Minerbe^ebba acco-u. 

g l ienzBg^™^Me^soledne ;̂  o l t re ó t ; | 
t a n t a equipaggirUi gala por tavano" 
4fr -^refwi&-n o tubili- dv-Legn a g o , - ^ ^ -
logna, Lonigo, MohtagnaoàV ' F -

™ Ques ta , se ra T o n o r , .,}^ÌDgli6tti 
r i to rne rà a Lonigo in casa del P r i n -
cipe GiovanelH. 

AW-ÌUMPi 

ESTHim DAI GIORNALI ESTERI; , 
rs ;, i> 

\ 

'-[ Un telegramma dal Calatone Ticino 
ha parlato di, disordini ieri avvenuti 
e repressi dal potere federale. II mo
vimento nel Cantone svizzero,del Ti
cino ha già'cagionato qiialcb^ vit-
tifila nello scontro dì?Stabbiò. 

La lotta ò fra uUramontanT#^H^ 
barali i;a fondo, ma in apparenza, per 
una quiatione costituzionale. I! Ti-
cmo ha un consiglio di Stato ed un 
Gran Consiglio» il ffmh'% rivé'^tìto 
deLpQtere esecutivo, il iecoiido del 

-^egialativorilprimo^r-in-gran parte 
llberAle,:U secondo clericale. Ora l i 
Consiglio federale ha piU volte invi
tato il Governo cantonale del Ticino 
t^'Mt^^eflÉ^sud^Jlegga: elettorale. GÌ 

mento, si arrogarono il potere co-
stituente, e composero una legge elet-
tovulft a: loro capriccio; non secondo 
le decisioni del Consiglio federale, e 
la Bottopo^era al voto popolare pel 
19 corrente. 

Il ISottobre ebbe luogo una grande 
adunanza popolare in cui venne de
ciso di rifliitare U^'Vàtàzitìne ed in-
Titare il' Consiglio ^'liberale a porre 
un'al tra legge elettoraleV-'ir^ Consi-
glio di Stato accettò quel desiderio, 
ed indistìé^^p^S nèveint^e le eie-
zio ai per un nttovd gran Consiglio 
con-podestà oóatituénté. Gli ultra, 
montani ai rivolsero a Berna, a venne 

\ -m b b i l l 

per ragioni dì forma accollo il loro 
ricordo, i ta si era fatto i! conto 

possesao , delle loro trincee pressa, 
Diatrìntì.- -I serbi .vennero battuti^ 
i|hnha5*^ìé'viòinanze di Novi-Bazar!^ 
t|s.fa-uppe turche- ejr^n^i^^iyise^i^/ 
tfe; f .l^^o^iof^o/i'̂ oW .^alcolofln^yo, 

i^W^ f i ^Bfiqhid, Mustafà e Yussuf boy ' e"' 

e M_l . %• m •••li --- f * ' -•'' .̂w *iî . in '.''I , '••••-.^-••y 
L A ^ ^ I - T ^ J V . . sèrbL: Vennero prese otto trincee 

relativi carri di munizione. Vennero 
anche fatti alcuni prigionieri. 

Nissa^ 25. 
Le^ posizioni prese daì^tu^chi il 
' guliaTiviera di Djtftììs formavano 

una linea di difesa molto forte e 
be|e ordinata, che consisteva di 
|rincee collegate con fossi da cao-fj 
oialori. In tutte le trincee, si tro-
vaiono nei fori da mina, che dove
vano essere ipcendiatìgpjjf^elettr.icità ; 
du6 vennero anche incendiate, ma 
senza danno. I sorbi ebbero gravia 
siepe perdite ma anche quello dei 
t u ^ i non sono piccole. Ieri vi fu 
rii^bao. tì probabile che la offensiva 
tut^oa sarà continuata domani, ben-
che per 1̂  pioggia di pareoolii giorni 
le ^strade sieno appena ,praticabili. 
Lai giornata di ieri e di ^ggi fu: 

frtìlda ê ventosa, t\ 
\ Scmlino, 27. 
balHièatro della guerra giunsero 

oggi a Belgrado le seguenti notizie: 
•; n^^^pnerale Alirapita ò ' informato, 
che^-turchi hanno raccolto dei rin-
forzir-e si trovano diggià a Sreber-
nitj^a, Alimpits ha domandato dei 
ponti per Loznica, e ha richiamato 
t^tlti'gli ufflzialì « d i soldati ih con-

I ' _ " ^ 

, I turcAi assalirono u ^o con granqe 
fqrza le truppe del generale No-
Wosselof'ed espulsero i Serbi dalla, 
R'aVna^Dora. Novossetoffiricevetttì dei 
battagUoriii di rinforzo. 
J^eUpJ^t tagl ia del 23 Horvatovich 
perdette^ 150 morti e 350 feriti. 
Venne preso un battaglione di vo-
lon^tarL : ' v; ^ 

V 

Qasa Via,.S. Frauoosco, N. 3769..-..,-,.-11^ { 
Gasino Vìa Savonarola, N/4g53."'i''.fe 
Oasa^t"ia'dLdl'Arfto^''N; 990. '•"•' ;'••''-'•-
J^ottega c ( ) n ' 3 , t o U Viti Socflof̂ .̂ '.-,-. 

.-jO.â etU ,0,,Bottega,,,, yia,-vSoocorsov'--
' -*N^"397^ * '' '- ' ̂  '"' '"•" • 

'Rapita . r : ,%y#&: | | , ; : i [ àà^ ' ' ' ^ 
III Uivolgoi*ai,;all!av;-toftato Gr. ^An^slw 
•Iits^;;Via^Ttirchia N. 537. 13 8 2 3 

UN SiCONOa IPPAIiT M£NT 
sigiiorilo ed ele.^anto'con pavimento 
aparc l i e t t i , noncliò condotta d'acqua, 
in via San Frai icesco.N. 3800. 
" -Eivolgorsi a l la di t ta I WoilmIHftr~ 

"^a 
• ' ^ i f j tf J 7 

D'A F F 
MCHE SUBITO . 1 

A P P A R T A M E N T O in I "P iano verso • 
s t r ada con Scuderìa e Rimessa i » ! 

• Yia Spiri to S a n t o ' N . 176B. „ .;, j 
Àl>IiARTAMSNTO in I P Piano V i a il 

delle Piazzo N. 407. 

ti 

il li 

DUE NEGOZJ Grandi in Via de i 
Servi N . 1061. - ] ' : [ 
Rivolgersi dal sig. Àbramo L i i à - J 

zat to in Via dei Servi N. 1061. 
3-894 

sffl̂ sa B' alìlttai'sì 
P E R L I R E 4a"i& ALL'ANNO 

in II Piano composto di 6 locali 
in Piazza dei Frutti^ 

c3 ; : r Via BoGcalerie; ., 
i . ' i/upplicante si rivolga allo Sin- 3 
" dio A . S G A L F O i n P m z z a £ 

dei FruUi. «6-83r|i 
^mrai 1)* alìlttarsi' 

1̂ 

et 
4-? 

1 
t 
.1 

•-5^'^W.V 

- I 

^ ^ • 

t f i - t ^sap : ^-l»,i±^,*.M>>JHr^|i^if,M—T^CTl.rinjaTii^'. I W ^ f y 

- • - - » . ' l t a - ^ - X< i f 1 * ^ H 

^"^ l& <^Hu^ MÌ ad^-

Da Bulgrado si hanno le se-
H 

gnenti;"otizie: CoW ukase di ieri il 
ffcnerale Protich venne nominato 
capo di stato maggiore generale del-
l'armata di Cernajoff. 

' Il capo di stato maggiore che fun
zionò ainora, Doktoroff, ricevette il 
comando dell'armata del Timoìt. Ieri 
giunse un milione dì rubli, residuo 

senza, il pon9ìgUq„. di .Stato, ohe. . jn derprestito nazionale. -

XJJSfA.COSA' INTi;iiKSSAFrE 
.L'annan/.io di fortuna di SA

MUEL HEOKSCUF.!; SBN'B, che si tro
va noi numero d'og-gi dol nostro 
ft'ioi'najo^ò mpltQ^ .Interessanto. 
juòsta''' flasà- Ha'' ahfiaistato tina" 

sì buona riputiwiono per il pron
to 6 discreto pagamento delle 
somme guadagnate qui,,e.um 
coritòhii che preghìiìnio'ttitti i 
nostri lettori dlleggorol'annun-
KÌo d'oggi. 

m 

\t 

j 

r ^ 

!i,;.Jitì",3^^jtt,j.i^' . 'HVTI' %i^ifsm^sm i 
•:)m • ^ 

Avviso IV 

S P A S T L 4 N 0 GASALE 
Vodi qua r t a pag ina . 

-"~ sFimcoLÌ 
TBÌTBO GAIUBM.OI. — La dram

matica compagnia di Boldriai e JH" 
ligonti e diratta dall'artista C. Bo
vili, rappresenta : Il ContQ di Matlr^ 

! tacristo. — Ore 8. 

:». 

>T»-

-^hJs^itt-AiNn 



y ^ _ ! - j -f - L - j ^ ^ - ' J l 

^^ 

^^^È^^^^^^'^^^^^^^^^^^f^^ ^gj^^^^™^^^ 
^•^H-:?..:rf,^•^,•^;-,-; . . L ^ d i f i f i t ^ ì t y ^ t ì r S ^ ^ ^ i - ^ w i s 

p% 
ti ^ j _ ^ f . . 

{Jkil RuppteraCnto.jaV r«gIÌo jP̂ erÌQ-
dioj) (iella B.. Profî tinra (U;:Pâ  
dcffa). / . / : .: .-.•• .•^-;,. -s- '̂  .^i 

De Mlì Bassiano fu CeléaUiìo, nàto in 
Bassano, domiciliato itl^(5rHfìlorlo Paclo* a 
Tcino, inaftalofìia agli adicnU 837, 838 

, e 839 fiei Codice di l'roc^'dnra Panalo, 
pfeeofilò irtliinza per riabìl-taxronc crii 
fu ^tfolpito (;on feen-^nztt^ i l diàimbrò 
1870;N. 5:270. . ' 

GranlortcSa Otloì^re 187.6. 
• DOìAIti Bassiano 

F ^ 

T^ 

INTENDENZA ,BI FINANZA^ • ''• 
IN l'ADOVA 

|iy?H>Jg'B!.'?t 

'j ;? r>!n'ì..?i'^.-^ < -^ . ,^ n^^^ : ' i ? 
: C H : : 3 I « ' - . ' T Efl3'fgS^f'i^r^ra?TiHr'!5q?K?OgBTOSff^ 

L ^ - n ^ 

• X ^ -f 

. L 

-r4iT4r 
li- -̂  ^ • ^ 

Sa 

! i.: ArriyóAe 'VoinJitìi-<li grandissimo^ .assortìineiRW .!|Ìfi»M<e8ls"pot 
ii M7':«v .̂;̂  ? iJìV Ì̂ i^''Ì1v[f:If 

'^_-. 

I I J - L 

• T H f c j P ^ I J l ^ J^li J>^<hi f^WMW^m f ^ Ì # ^ ( ^ - 4 ^ ^ 

Afuijo rfj Concorso 
Col prcsf^nto avviso viene aperto il 

concorso pel conferìmeulo delia Uiven-
dita di generi di R. Privativa e. N. 181 
eituata-nel Comime di Cnsaìè di Scó-
doyià aPBOgiiuia per lelcve al Magazzino 
di Monlaguana o del pitìsuuto reddito 
lordQ di u mm, ,. :. ., 

La nivcndita s t̂rà conferita a nor
ma de! U, Decreto 7 gennaio 187^, Ku-
mero 2336. serie t "' ^ 

^ Gii ttspiranli dovranno preseiiUre a 

SuesEa Inlf^denza nel termine di un mese 
alla data dell'inserzione del presento 

nella Gazzetta Ufficiale del Rrgno o nel 
Giornale per Ics inserzioni giudiziarie del
la Provincia Je proprie ÌKtanze in carta 

-da bollo da Cent. KO, cnrrectiLtc del Cer
tificato (li buona condotta, titilla Teda di 
specchietto dello stato, di. famiglia e dei 
docuVtìehti comprovanti i titoli che pÒ* 
tessero militare a loro favore. . 

Lp^.dpnian4ei pervenute, alla jinten-; 
den^, dòpo quéi lermine non saranno^ 
prese in coni^iderazione. , 

Le fipese della pubbiicazioi^ì del pre-
Bcnle avvisovfiàir^nno a carico del Cpn-
cessionario» V^ ^ '• ' ' 

. Straordinaria callexiono ^cSal l l o Selarf''poiii iieèsuti {inms) 
OideUlPEHsii^i tutta lana dâ ;!*̂ ; 30 a'200 questUiMImi, per^sempìica 
ocGiisionGj si veiiiiyuo sotto ii pnwzo di libtìrÌGa.' ^ •> ^•^" '" '• '-'^^ 

Utt ihonte d'liidl»peiif#ablll-HOB^Ìi Plaid8'iiitt»'Ìana^j{^rvSaÌi 
ascho per vestito compìoto) coi relativi purta Plet lU 1 1 8 n 60. 
j • .. Ricorda i gjà piiì)blieati tappeti da stanze;%.pf^ d'orìgine^ 

MI trilli itiir T ' i u ^ s A E t a j i g ^ - j r i a r ^ c a a c j a t f a B W f g M B ^ -pn i m • n ! • • 'H^--v--^qfì^'T:>'^^?°T'^ì?«t^ Usa^^^^^siiHoa 

< 1<«3 <tapMul«^ |(lufihiu!^« d i I t a q u l n nona lu^^cHIt- v-nn «;ri»n fikr-MUÀ'. — I?tt9« 
i t à n cuf f lo i inuo u r l l u i4touiafCf> n l c u u i t «rnhu^cltti io d lHn| |^r i i4 l«vol 'e |c t t«c n a o d a n n a ! 
Ivoffo R i<fmili i a l i ì u n o n é ftd a l c u n a eh-u(nK(AJi« i cmue flucccda {>|I4., o}iineAQ d o p o ^ 
ringeAtioiic fleJlc altro prep^trazioni di copsthn* e delle ^j'tcaaé cnpaule gelatìnoBfe'' > ' ,/' "' ^ 

< ILm l o r o « f a c a c l é mon p r e n e e i t a fti«mui ^ef^étrAnnti^ J^U4 bufteettà saM *^f^i$nti 
mìÌAyiùmrU dei ctui, » (lliiyjporto tlolV AccAdcmiadi jnedioinA). • • ^ U ^ m 

J>^m& iti tutte lo farvtame o presio Vinve^Uord l%^f<mÒourg St-PmU ft PAl 
i l koT&ao i Vettolcnn&l e la (L^^iria d ' A l b c i i p e y r e é . ''''-^"' 

ì 

prinnipale ^r/.u 
a9a\)^«r0 ... 

•: •-•' • Di'-- l 

F O R T O N 

.I.guadRgm sono 
' garantiti dallo 
• ;••• S , t a f e ) . • / ; " •• • . • . " 

' 
I 

jiogr. Sacchetto 

Qìt OVÒ'ÓUW,^' 

' '' i f O i l>^^a ' 
'^ymiì- • :-•-' , - _yw ' H . 

& J .. h i •'>h 
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ì i?f^1 
a_ M ^ s ^ 

• ^ ^ 
. 'A fci 1 --_-; I , , 'iiS-' ^^1^? 
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H f 
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Pa(;!ova, addi. 20> ottobre 1876*. 
t / lnten Meritò;; . ̂  f * -;' iì 

<• ••' 
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1^ ' 
h ^ 

•^ . • ' - . 
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V- MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSfi ^^^^}}\ 
P e v f ip lp i i lKro s t o f f e » n a s t r i e g i n a i i t i d i l ^ » U 

' iri'i^. ' i ]-jJi«oanto di Contre^axitme o Immiions ^ 

E S Ì G A S I .LAiEASOIA->yE,F|,aE DEPOSITA 

^ , C , C O I X ^ S , Sf : r u e D f l t a p M i i e , P A . | l i a i HIÙ;^ 

TroTtfd \GQtUUl6 pmso titti l FtTna^U, ^ródhierfl'lfffcllĵ ti Vf.̂ L-iierl. 

H t 

L . . . 

Î TEtT 

^-~-^-ÙP4 
- - f l iH ^^^^""^^ifs l^-! 

Invito alla partecipaiiione, allo probÈibiHtà di guadagni, alle grandi 
eatrazionl. di frenai ^Pfhtiti dallo Stato di-AmlMirgò, nelle quali deb
bono forzatamente UBcire - . > .• = • • -̂  ^ : , 

: niarctìi 7 Milioni 4^,000. 
i J l n qucfilfl oatrazioni vantaggiose che corsiengono^ ficcondo il prospetto, colaménto 

TSJ.OOO lotti escono i guadagni seffnentì, vale a dire il griadagno cvenl. ^?a>«0O 
rrichuniftrchl. poi •j-eischmarchi SSO^OOO, tS5 .000^ 8tt,0OO, « 0 , 0 0 0 , ftO.OOO 
40,000^ a^.OOO, 4 volte SO.OOO e Sd.OI^O. 4 volte « 0 OOft, 2r* volte t&,000 
< « , « 0 « e J^0,<IOO, »6 volte ^^iìi», m volte 4 0 0 0 e a 0 0 4 > , 206 volto » 5 O 0 , 
9 4 O 0 e t O O O , -ilS volte t 5 0 0 , l » 0 0 e fl»*JO, 1386 volte 5 0 0 , 3 0 » e 
» a O , 24863 volte S O O , « 5 0 , «SS, É»4 e 1 « « , 1*839 voltai ttl, tì9, 5 5 , &Oi> 
4 » e a o reiehsmarchi, che usciranno m 1 parti noljo apazio d[ alcuni tnm, 
ì La prlgiict c&trazionc è ufficialmente fissata 
I , ed il lotto originale intiero a ciò costa solo 8 lire Ìtal/In caria ' ' 

i\i lotto originate solo , * . . . , . A idem 
lj4 loUo originale solo . . . . . . 9 idem Ì 

fid io spedisco ciuesti lotU originali garantiti dallo Stàio (non promesse difeso) iittv 
«'Sie n e l pacat i p i l i l o n t a n i c o n t r o I n v i o u f f r an i - i i t o ae l l^ t - in inou*, 
tfir«ÉJ pili comodamente in una lettera aseicurata. Ogni partecipante riceve da me 
j^raAlff col lotto originale, anche il prospetto origniale/ TÓunito del sigillo dello 
Stato tì i n i n i c d l a t a m e n t e dopo Testrazione la l i s t a » n i c l a l e £eoza farne la 
domandn, ,, - i r-- " ^̂  . 

j I I pagamento o T I U T Ì O delle somme gtiiiùiignuie 
61 fanno da me direltamentè e prontamente agli intercisati e sotto la discrezione 
pjù assoluta. •' , , . , 

E ClBNci ina d o n t a n t l a ^l p u ò fV^re f^on n u i u d n t o d i p o s t a o c'òn 
l e t t e r a a s i i l c u r a t a . | 
^ NI p r e g a n o c o l o r o c l i c v o ^ I l o i i o S n p p a ' o i K t a i r c d i iincjirta o c c a 
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.Prestilo 1866. . , * * / : . . 
Petzi da 20 (Valichi - . . 
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^ u n i e n i o da pisicrivecchlo , h, i——\ (| Frumentone glalione veccUio..» --.1-.L . 

détto, r . , id. liuovo . . . ìi^-j^\\-' Ideilo ' . ja , . nuovo,, . J 8 — p 
detto mm-cnntile vecchio t i^ •r-l'p ; ; detto '̂  nostrano VOCCMIG-16 80(*g 
dello,,,, jd.' nuovo , • 26 80? E' ide i lo / : , id.,-nuovo » — - - / S " dello,, , jd. • nuovo ^ 

frUftfflr'tone pigtiolclló vecchio 
detto , idi, nuovo 

26 80, 
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, . ideilo . . . 
Sellala . . , . . ^,, ^., . , , , , . . 19 20\É 
Avena nTJOva ,,. - . . , » 20 
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T : ' autorizzato in Francia, in Austria, nei.Belgio e in llussia-

: m i ' n o l i Vegetale Boyvea ià - I i a f f ee t eu i - , e d reputazióne è provata da û  
sècolo, guarentito genuino dalla firma M dottóre GIRANDEAU DESAlNT-GEUVAli. 
Questo sciroppo dì, facile digestione, grato al guato e airodorato. è raccomandalo di 

, tiltii. i medici di ógni paese» per guarirò; èrpeti, postemip cancheri, tigna, ulceri, scat» 
bla,'scrofolfl ed altri dolori; ^ ^ - = H - ^ ; f̂  /^ 

-j . '̂  U R o h molto fiiùperiOfe a tu t t i ' Ik l ròpprdepura t iv i /^a r i sce le malattie che 
BdfTkù designate sotto nómi di primative, fiecondarie e terzIar:to ribelli al copaivo, al 
mercurio ed.al ioduro di potaB^io. 

À Deposito generale, 13, Rue Richer a Parigli 
èposito a PADOVA presso i slgg. L: Cornelio, G, Zanetti, Bernardi e Durer lìacchetti 
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l Per evitare le contraffazioni, esigere espressammle, BUÌ fusti diie stampati 
; differenti (uno sogra ciascun fondo) e sopra ciascùndtìi'.tiuesti stampali cornei 

indicationo principale, Je...pmolo: P o r t e d e F r a n c c e » c l i i n c & C . in 
gr:indi Garatleri. . , . • - • ; •; :,• , ,• ,.,..,,.•-.• • 

' . • : •••<: 

KUOVì 
MOVTMMTOT)FpJ"mXTiì]:clJMBm 

ESERCENTI — Covi» Girolamo, farmaciii Vìa Sorvi'N.-17i8. ^ 'Calochi An'-' 

p r o i E A V A R Q 4} 
9i 

l i , ^ 

• > ^ * ^ 1 ^ • r V ? J 

J - +- ^ j 

'.,:'!; ÌH v̂ftno&Q.̂  \i i^-i',-iw'i^i\^i 

1 ^ F^ .1 

^̂ ^̂  .- f 

ix ^ 

• ^" r 

^(^1/ i\l 

' . - f ^ H ! J / - • ^ ? mero 1748. ^Fumaga l l i fjaetnno, offetlorìa Via Ratelemmo'N, 2(>yi. 
TRASI-OCnr^ Boosso Giovanni oifelleria da Via S, Croce N. ^374 al Cannine Ponte 

della Bovetla N- 4480. — Sclnavinotlo Giuseppe calzoliiìó Ha S;* GlòVàbhl̂ 'dé̂ ^̂ ^̂  
Navi ^.- ISlfi.a Via Due V^che N. 332, 

cssi^^syEarrCT-aEsscKtì S.T'.F:^j:v:':?ìi^?;^^i.T-::^x^srìr^nì:3jmkr 

'̂. " 

fe5 

5 

E' i-

k f 

I r 

. - > • 

»=:j^r3E?^=^a^L^^^ii?ra*ta^ 

S l \ C'Q A 
•v.-i K 

•àfk TìTTTTrt 

A'I 
V'vu'1 \>^ '̂ 

^ t 

-̂

Padova 1874, m-12-H Liirei • ^ • 

'i 

' " ^ . . , i 

A ^ 

' i 
n'\ 

J^ ì , !^ 

- j 

I T ^ e 

^ 1 ^ 

K^ftiìova p£.T ^<aiaeK5Ìii 
TX 
« 1 

E'artenze 

PAD.Q.VA > 
Is^ 

•muto. ; ; ' %iG 
j j jnnibii i -t,i2 
misto,". 
omnibus ' 

• 

(S u m e t t o 

mnnih 
! 

7;4[i 

^ 

T^T«' ' r %—-^— 
}ì ^Arrivi 

-• ^ ^ w • •J 

p-. 

l- ì 

j r 

.• - J . b J _ l • __. I I M M ^ _.••• k ^ i n ^ ^ — T ^ u _ i ^ ^ ^ U j 

• " - I J I f 

oróìlibu* Xi*' 

dirfiUo «,3^ 
ihÌHio ; • S,S7 
iireito. , 1:̂ ,35̂  'ù. 

l>-

.! oJiu-A ili -m 

t 

1 

- n i ' i ' ! ! fì'a .-••; '. 
P A l» 0 V A 

omnibus 7,33 

%^ .11)11 dirottò "" a.or. 

n^^ J ^ J 

1 1 \ I 

» 

, 9.06 

.H-^^iift 

Purtenve 
T y - - , 

P A D O V A 
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CORNERAI. L}ivis':---- (Jual'SJ'niigUor {brtòa;dì-Gd velati? 'V7'^"'' 
. •|i,:traduzione dairmglese con Prèfàzlotìe, del Prof. ' • ' 

• Cornai. L. Luzzatli - PadcJYa iijintéjv.. , . ' .r...:f>;.:;èi--' 
ÈVvARóprofrA; -^"^Li'Integratore di.Duprez ed il Pia* i: :̂r̂ u : 

- -• tìiraetro doi teòmèpti di Àmsler.-Padova 1872 ->'M.50 
Kiê LL à̂ proK ài — Il terrena agrario. - Padova 186̂ ',"̂ ^̂ *̂ ^̂ ' • 
Ì : : ' ,:..-iii.l,2=;,,.,:,. ," i...nv v . . : r - ' / ' ' . - ^ ' - ; T •'•'.•";,,:»,.^-^^^ 
MONTANARI prof. A.'^~'Elementi idi Economia pòlitic^, ... 

• • - 'Padova 1872;;i!ft'-8'";'^;M ' 7 ' ' . " ' . ' . . . . iv-J )»;.#.-^ 
lióSANKLLr'tìrof, C. — 'Manuale "Ai -oatqlQgia. gentiraltì. •..,..,., 

EosMET-n prof. F. —• Sul magneàsmoiLezioni dì fìsica. ' . 
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